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cioè senza guardare nessuna scacchiera, ma: tenendo 
a memoria tutte le sue mosse e le contromosse degli 
avversari che gli venivano comunieat a voce da un 
apposito incaricato, vincendone una, uguaggliandone 
tre, è perdendono due. 

Tl celebre seacchista straniero fu molto applandito. 
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Son recipiente di poca. grandezza. 

Guglielmo De Grandis. 


Monoverbo. 


1 4 
SDO 
Colleoni. 


26 


Di rozzi cibi, di rozzo saio, 
Contento mostrasi buon operaio: 
La gloria, il fasto, l'amor dell'oro 
Non lo conturbano: col suo lavoro 
Ai figli pensa e in suo cor dice: 
“ Chi si contenta sempre è felice, ,, 
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CORRIERE. 


Settimana incoronata d’alloro, questa ch'è pas- 
sata! Due apoteosi, due glorificazioni artistiche: 
per un grande che non è più — Verdi — e per 
una celebre attrice che gode d'una verde vec- 
chiezza: Adelaide Ristori. 

Un anno fa, tutto il mondo s' inchinava alla 
gran luce di Giuseppe Verdi che scompariva; e 
lunedì scorso, primo anniversario della morte, 
in più punti d’Italia si commemorò tanto tra- 
monto, ma specialmente in Milano, la città adot- 
tiva del Grande. 

Soltanto... la solennità milanese poteva riu- 
scire un po’ più decorosa, per Bacco! Tranne 
la funzione nella Casa di riposo per musicisti, 
della quale discorriamo in altra parte del gior- 
nali, e tranne la serata alla Scala, le cose sono 
procedute maluccio. Il municipio dei popolari, 
che ha chiamato persino i giocatori alla morra a 
votare per le più delicate questioni artistiche della 
Scala, non ha voluto chiamare il popolo a ren- 
dere onore al Maestro, che colle sue melodie ha 
commosso il popolo. Ha inaugurato nel Famedio 
un busto di itnso e Verdi; e chi ha invitato?... 
Quattro o cinque funzionarii, quasi che il mae- 
stro avesse scritto i propri capolavori soltanto pei 
gros bonnets delle amministrazioni! Un assessore 
coi calzoni rimboccati, come se andasse a pescare, 
lesse un trattato di rettorica. Anche i carabi- 
nieri dormivano... a 

Poi si scoperse un' epigrafe sull'hòtel dove Giu- 
seppe Verdi spirò.... Un’epigrafe da quarta classe 
elementare! Vi è detto che Giuseppe Verdi era 
ospite ambito dell’ hòtel. Ma altro che ambito! 
Ambitissimo!... E in quale altro albergo dell'orbe 
terraqueo, dove si pagano i conti, non lo sarebbe 
stato ?... 

Al Conservatorio, fu peggio. Un istituto, che 
passa fra i primi d’Italia e che è fregiato del gran 
nome di Verdi, aveva il dovere di rendere con 
più dignità gli onori delle armi al sovrano com- 
memorato. La scena era alquanto pittoresca con 
quella fila di giovani cantatrici vestite di bianco 
sul palco; con tutte quelle candide e graziose 
Vestali, che aprivano le bocche tutte insieme con 
un accordo meraviglioso per innalzare le loro 
vocine d’argento, I raggi delle lampade elettriche 
le doravano; gli effetti ottici insomma erano pia- 
cevoli; perciò ne abbiamo fatto eseguire un di- 
segno; ma il resto?.. 

‘utti sanno che Verdi giovinettò fu respinto 
dal Conservatorio di Milano. Tutt'i biografi di 
Verdi, fra i quali Folchetto (che postillò sotto gli 
occhi del maestro la vita che ne aveva preparata 
il Pougin), raccontano concordi che Giuseppe 
Verdi fu respinto, perchè inetto! 

Il maestro non smentì mai la notizia. Anzi 
vi sono due lettere inedite di Verdi, nelle quali 
egli la conferma: l’una (sono poche righe) è cu- 
stodita alla Biblioteca di Brera fra le lettere di 
Verdi, colà depositate dal notajo-patriota An- 
tonio Lazzati: l’altra, è conservata da uno sto- 
rico, nella casa del cui padre a Milano Verdi gio- 
vinetto dimorò più anni mentre studiava priv: 
tamente la musica dopo l’ostracismo suddetto. 

Ebbene? Un valente professore venne man- 
dato a frugare negli archivii e trovò alcuni atti 
dai quali risulta: I Che Verdi fu respinto real- 
mente dal Conservatorio. II. Che fu respinto non 
per volontà dei professori, ma perchè così piac- 
que alla burocrazia; la quale applicò rigorosa- 
mente a danno dell’ alunno il regolamento, se- 
condo cui non era ammesso all'istituto chi avesse 
varcato un certo limite d'età. 

La scoperta di questi atti poteva formar la 
gioja d’un ricercatore di curiosità biografiche; 
poteva essere registrata in qualche rivista, ma 
non formare la base d'una cerimonia grande- 
mente seria ed elevata! Essa servì a fare le 
spese di due discorsi: il secondo de’ quali fu 
lungo come un treno festivo, e pieno di super- 
flui ricordi personali, di barzellette volgari, che 
stonavano in quel tempio dell’arte, e in una cir- 
costanza così triste e solenne! L’oratore.... quello 
del treno festivo... pretese persino di far supporre 
che a Verdi piaceva che si perpetuasse la vec- 
chia leggenda della bocciatura per insufficienza 
di merito; e non s’accorgeva che abbassava così 
quell’alto carattere! Ma un Verdi era forse uomo 
da mettere in circolazione bugie come una canzo- 
nettista da café-chantant ?... Egli avrà creduto in 
buona fede che la sua bocciatura dipendesse dal 
fiasco agli esami d’ammissione al Conservatorio: 
tanto più che gli esaminatori suoi non erano ri- 
masti troppo entusiasti dell’ esame: ecco tutto ! 


In una mesta solennità per Verdi, nel Conserva- ‘ a 6 
| all'uopo una sera li raccoglie nel suo salon. Nel 


torio Verdi, un direttore, doveva parlare con altri 
accenti d’uno de’ più gloriosi Genii del mondo! In 
ben altro modo parlò Mascagni nel teatro di Fano! 


* 
Alla Scala fu eseguita Ja Messa di requiem. 
La messa funebre, che Verdi avea scritto per 

Manzoni (e che venhe eseguita la prima volta 
nella chiesa di San Marco a Milano, il 22 mag- 
gio del 1874), era ben giusto fosse eseguita in 
onore dello stesso maestro. La nuova generazione 
non la conosceva; poichè mentre altre pagine del 
grande maestro vennero in questi ultimi anni ri- 
petute più volte, Ja Messa di requiem è rimasta 
in disparte. 

Molti di noi ricordano la prima esecuzione 
del fortissimo lavoro verdiano nella chiesa di 
San Marco, in quell’ambiente più adatto, natu- 
ralmente, che il teatro. Gli esecutori si chiama- 
vano Teresa Stolz e Waldman, Capponi e Main: 
Dirigeva lo stesso Verdi, che voleva rendere i 
massimo omaggio a Manzoni, per il quale pro- 
vava venerazione indicibile. 

La serata di lunedì alla Scala rimarrà anch'essa 
frale serate degne di ricordo. Un magnifico tea 
tro, colle signore vestite tutte di nero, colle signo- 
rine vestite tutte di bianco. Un pubblico attento, 
raccolto.... come in chiesa. Le masse eccellenti, su- 
perbe. Un’ orchestra affiatatissima, che 1’ Opéra 
di Parigi non possiede. Direttore era il maestro 
Toscanini, che non aveva davanti nemmeno lo 
spartito, come soleva spesso il povero Faccio. 
La musica ravvolse nelle onde grandiose delle 
sue armonie gli animi, ma il successo poteva es- 
sere più caldo. 

La Messa di requiem presenta due caratteri 
ben distinti: il carattere religioso e il carattere 
teatrale: talvolta ci trasporta alle sfere celesti, e 
talvolta ci sprofonda negli abissi... Confesso che 
il Sanctus mi sembra troppo ricco d’effetto tea- 
trale; ma l'Offertorio è tutto un profumo di poe- 
sia religiosa. E di carattere religiosissimo è l'A- 
mus Dei, che lunedì, alla Scala (peccato!) non 
raggiunse tutti gli effetti desiderati. Si deve 
grande ammirazione pe il Toscanini interprete 
di Wagner, tanto più se penso che il direttore 
d'orchestra dell’Opéra di Parigi, tratta la musica 
di Wagner come la musica del Faust!; ma forse 
l'egregio Toscanini è il più adatto a gere la 
musica di Verdi?... L'esecuzione fu accurata, 
scientificamente accurata, se così posso esprimere 
la perfezione sistematica; ma mi parve un poco 
slegata. Alcuni violini avevano però accenti pe- 
netrantissimi: la signorina Bruno spiegò la sua 
morbida voce di contralto: la signora Karola è 
un’ artista fina; ma gli altri due cantanti ?... Il 
sesso forte questa volta era il sesso debole. 


ragguardevoli della colonia italiana a Parigi; e 


bel mezzo della conversazione, a proposito d’un 
discorso sull'Italia, madama Mohl esclama d'un 
tratto: “ Tous les italiens c'est de la canaille! 
Adelaide Ristori si sente un tuffo di sdegno al 
cuore, ma si frena; si alza tranquilla e maestosa- 
mente esce dalle sale; e tutti gli altri della colo- 
nia italiana la seguonv.... 

Ma quanti altri aneddoti poco noti si possono 
raccontare della dignità della Ristori!... oso 
la Ristori venne l’ultima volta a recitare‘a Mi- 
lano al teatro Dal Verme, un abitante del loggione 


| le lanciò una celia di gusto discutibile. La Ri- 


scorso toccò l'apice, compiendosi in quel giorno | 


appunto l’ottantesimo anno dell’ammiratissima 
attrice. Il Re andò a visitare la Ristori, recandole 
un dono della Regina. Ma l’apoteosi non si è li. 
mitata alla sola Italia. Anche all’ estero, resero 
onore alla grande tragica che, un giorno, vinse la 
Rachel nello stesso terreno della celebre tragica 
francese, e si lasciò indietro la Wolter di Vienna, 
ch'era pure una tragica fine... e signora! Dapper- 
tutto dove la Ristori ha recitato, ha lasciato me- 
morie incancellabili; e tutti la ricordano, ancora, 
con ammirazione. A Parigi, dove gl’italiani, in 
seguito al riavvicinamento italo-francese, sono 
tornati di moda, Adelaide Ristori è stata gran- 
demente onorata dal Governo, dai poeti, dalla 
stampa. Il ministro dell'istruzione le fece presen- 
tare dall’ ambasciatore Barère a Roma le palme 
accademiche in brillanti; e il rappresentante della 
Francia le porse il fulgido giojello accompagnan- 
dolo con una lettera autografa nobilissima. La 
stampa parigina consacrò alla Ristori una folla 
di articoli. Hanno spogliato i suoi Ricordi, e ne 


stori, allora, alza superba la testa, s' interrompe, 
e (ci pare ancora di sentirla!) colla sua bellissima 
voce musicale risponde: “ Bella creanza! ,, e con- 
tinua a recitare fra gli applausi, e l'entusiasmo. 

Sulla Ristori, abbiamo tutta una letteratura. 
I versi del Lamartine superano tutti quelli che 
furono scritti in omaggio a lei. La Ristori li 
riprodusse in fondo de’ suoi Ricordi; e, in una 
bella festa celebrata in questi giorni a Parigi 


| dalla società della Polenta, alla quale interven- 
| nero tutt'i rappresentanti dei giornali esteri, 


le entusiastiche quartine del poeta delle Medi- 
tazioni furono recitate fra vivi battimani, Ma 
nessun poeta arrivò mai all’estasi di un comme- 
diografo italiano, il quale in un sonetto alla Ri- 
stori, terminava dicendo: 
Angiol mio, torna in cielo; io resto in terra. 

Avvenne proprio tutto l'opposto: chi tbrnò in 
cielo fu il vate.... e chi è rimasto in terra è Ade- 
laide Ristori; e vi resti ancora molti anni fra la 
venerazione degl’Italiani! 


* 


Le due navi inglesi messesi dinanzi a Tripoli, 
come due sentinelle, appena in Francia si sparse 
la voce che l’Italia stava per isbareare nel paese 
dei datteri, dei tappeti, delle sabbie, e dell’igno- 
ranza, fecero vela; l'una da una parte e l’altra 
dall’altra. Buon viaggio! Ma, intanto, gli accordi 
franco-italiani, sempre più ad alta voce procla- 
mati sulla Senna, danno forse un poco d'ombra 
a Sua Maestà l'imperatore di Germania ?... Anche 
Guglielmo volle onorare la Ristori, inviandole un 
canestro di fiori e un telegramma di omaggio. Sua 
Maestà farebbe come gli innamorati cavallereschi, 
quando temono di perdere una cara amica, che 
l’accarezzano je le offrono qualche grazioso re- 
gu: La carezza è venuta in un telegramma 

lell'imperatore alla capitale: il dono è venuto in 
una statua di Goethe, Il telegramma-lettera, di- 
retto al municipio di Roma, è una gemma d’in- 
tellettuale finezza, e di tatto ammirabile. 

“ Nel mio giorno natalizio, penso con riconoscenza 


= | all'accoglienza ospitale che ebbi così spesso in Italia, 
La glorificazione d’' Adelaide (Ristori mercoledì | 


specialmente a Roma, 

“ Come espressione dei mie? sentimenti, voglia pode- 
sta Municipalità accogliere l’immagine del Grande Te- 
desco che, additando l'Italia al nostro Popolo, ha spinto 
l’idealismo tedesco verso nuovi e più alti obbiettivi. 
Come nessun altro, Goethe ha sentito l'incanto della 
magnifica città e lo ha espresso in opere poetiche indi- 
menticabili. Possa Goethe, forma marmorea, avere Ja 
stessa ospitale ‘accoglienza, che ebbe in vita. La sua 


| effigie possa sotto il cielo azzurro ove fiorisce l'alloro 


da Ini cantato, essere pegno duraturo della sincera e 
cordiale simpatia che légano Me e Ja-Germania all'Italia. 


“Gventztato, Imperatore e Re. , 
Il sindaco Prospero Colonna, ha risposto da 


| par suo, con .un altro telesramma; reverente, 
| gentile, e che non compromette la Consulta. Certo 


| 
I 
Ì 


hanno riportati gli aneddoti più graziosi e più | 


interessanti. Ma non hanno riportato un aneddoto 
che fa onore alla dignità e al patriottismo della 
grande italiana. 

Quando c'era a Parigi ancora la moda dei sa- 
lons letterarii e artistici, madama Mohl ne aperse 
uno sotto Napoleone IIL Madama Mohl era d'ori- 
gine inglese, di temperamento artistico e bizza 
rissima. Era una di quelle persone le quali di- 


cono tutto ciò che passa loro per la testa senza | 


riguardo di nessuno. Una sera, madama Mohl dà 
un grande ricivimento ad Adelaide Ristori, della 
quale, dopo i trionfi sulla Rachel, a Parigi tutti 
parlavano; e invita a farle onore i personaggi più 


le Elegie romane che Goethe creò nel suo felice 
soggiorno di Roma, sono portenti, benchè, per la 
loro sensualità pagana, debbano scandalezzare la 
rigida Germania. Certo Goethe imparò molto dal 
genio latino, limpido e determinato; imparò ad 
essere anch’ esso chiaro e preciso.... tranne nella 
seconda parte del Faust, che egli stesso diceva 
di non capire. 

Nei brindisi dei ben chiomati professori tede- 
schi, l’Italia, come “ patria dell’umanismo ,, è sa- 
lutata sempre con triplice alzata di bicchieri; e 
la sentiremo salutare ancora così nel Congresso 
storico che questo maggio si radunerà a Roma; 
il più importante (anche per la monumentale 
sua sede) che siasi tenuto finora. E qual preludio 
migliore al congresso che il poetico telegramma 
del sovrano i. 

Leo. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA CAMERA DOVE SPIRÒ IL GRANDE MAESTRO, COME SI TROVA AN vTE (fotografie Guigoni e Bossi), 


Milano. — Lo sTUDIO, E 


LU ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


L'OsPEDALE VERDI A VILLANOVA DI PARMA (fotografia €, Grolli è Figlio). 


NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI GIUSÉPPE VERDI. 


Parliamo nel Corriere come in Milanò sì svolsero 
alcune cerimonie in onore di Giuseppe Verdi, del 
quale lunedì, 27 gennajo, ricorreva il primo anniver- 
sario della morte, avvenuta in Milano. Qui, completiamo 
la cronaca, anche per illustrare le nostre incisioni, 

Al mezzodì di domenica 26, il municipio inaugurò 
un busto di Verdi nel Famedio del Cimitero mo- 
numentale, dove dormono l'eterno sonno . Alessandro 
Manzoni, Giuseppe Ferrari, Carlo Cattaneo, © altri il- 
lustri milanesi. Il busto è opera del Quadrelli, che lo 
modellò nel febbrajo del 1895, quando alla Scala si rap- 
presentò l’ultima opera di Verdi, Falstaff, Il valente 
scultore avvicinò in quell'epoca più volte il grande 
maestro; e ne fece un ritratto rassomigliante. 

Nella Casa di riposo per musicisti, eretta dalla 
munificenza di Verdi, e precisamente nell'oratorio con- 
sacrato sopra la cripta (dove sono le tombe del grande 
maestro e della moglie Giuseppina Strepponi) venne 
celebrata Iunedì mattina una messa funebre, dal pre- 
posto di San Pietro in Sala. Fu una cerimonia con po- 
chi invitati, tenuta nei limiti del Consiglio d’ammini- 
strazione della Casa e degli amici più intimi del Grande, 
con una rappresentanza del Conservatorio. Durante la 
messa, il Corpo di musica municipale suonò la preghiera 
della Forza del destino; e, finita la messa, gl'inter 
nuti si recarono in una delle sale a piano terreno dove 
era esposta una targa in marmo e bronzo, che la citt: 
di San Nicola nella Repubblica Argentina mandò in 
omaggio della memoria dell'autore di Rigoletto è V'Aida. 
Don Luigi Vitali presentò al Consiglio d' amministra- 
zione la targa, pronunciando un discorso; al quale ri- 

pose Gaetano Negri, presidente del Consiglio, ringra- 
ziando, anche perchè il dono era nuova prova dei vin- 
i che legano l'Argentina all'Italia, Fu una cerimonia 
semplice, decorosh, 

Nel regio Conservatorio di Musica, che s'intitola a 
Giuseppe Verdi, la cerimonia fu oratoria e musi; 
Parlò prima, il professor Lodovico Corio, che nel Con- 
servatorio insegna letteratura: ei lesse alcuni documenti 
trovati nell'Archivio del Conservatorio e nell'Archivi 
di Stato di Milano, riguardo alla diffusissima no 
che Verdi giovinetto fosse stato respinto dal Conser- 
vatorio di Milano, per insufficienza. 

Dopo la lettura del prof. Corio seguì quella del di- 
rettore dell'istituto, maestro Gallignani; e ne parliamo 
nel Corriere. L'orchestra, formata da alunni del Conser- 
vatorio,Tesegui lajsinfonia_dellà prima"opora_di Verdi, 


Crema al cioccolato Giandu 
Liquore Galliano 
maro Salus 


ARTURO VACCARI 
LIVORNO 


Oberto conte di San Bonifacio, rappresentata alla Scala 
nella sera del 18 agosto 1840, Seguirono le Laudi alla 
Vergine Maria, pure di Verdi su parole di Dante, ese- 
guite dalle allieve bianco-vestite , allineate sul palco, 
Quindi tornò l'orchestra, ed esegni Ja sinfonia della 
Luisa Miller, E l’accademia finì collo Stabat Mater pure 
di Verdi. Tutta questa musica venne diretta dal imne- 
stro Gallignani, Alle ore 16, sulla facciata dell'Z7étel 
Milan, dove morì Giuseppe Verdi, fu scoperta una la- 
pide commemorativa con quest' iserizion 
\a fece ne' secoli memoranda — Giuseppe Verdi — 
ite ambito — e vi spirò il di 27 gennajo del 1901, © 

“ Nel primo anniversario di tanta morte — pose il Comune 
per consenso unanime di popolo — a perpetuo onore del Sommo 
— che avvivò nei petti italici con celestiali armonie — il de- 
siderio è la speranza di una patria. , 

Le autorità presero posto sul balcone principale del- 
l'albergo. Ottenuto un po' di silenzio dalla folla sotto. 


schizzo, che il pittore Stragliati fece del volto‘di Verdi, 
appena compostosi nella serenità della morte, La stanza 
sarà presto disfatta, I mobili verranno affidati al Museo 
del Risorgimento, E la camera, santificata dalla morte di 
uno dei più eccelsi Genii del mondo, verrà aperta ai fore- 
stieri. In occasione del primo anniversario della morte 
dell'autore del Rigoletto e di Aida, lo stabilimento Jobnson 
ha coniato una medaglia con una splendida testa di 
Verdi, Il bulino dell'incisore Cappuccio ha accarezzato 
le angolosità del viso intelligente; modellato con amore 
dal prof. Lodovico Pogliaghi, iniziatore della medaglia 
stessa. Su] rovescio; si legge la bellissima epigrafe del sel 
natore Negri: “ Inesauribile creato! di melodie divine 
— evocatore — nel pianto e nel sorriso — di figure im- 
mortali — congiunse alla infaticata onnipotenza del ge- 
nio — le virtù dell'uomo e del cittadino — intemerato 
© forte. — Ottobre 1818 — gennajo 1901 

Ai disegni verdiani aggiungiamo qui, in questa pa- 
gina, quello dell'ospedale eretto da Verdi, lui 


La Medaglia Verdiana, modellata da L. Pogliaghi. 


pieoli che 
one, Giorgio Sin 

uole secondarie, e autore 
dell'epigrafe, tenne un discorso. Le autorità e gli altri 
invitati andarono poi a vi il salone e Ja camera 
abitati da Verdi quando veniva a Milano e dov*egli 
passò gli ultimi istanti della suà vita. Nel salone, il 
maestro teneva il pianoforte, sul quale spesso componeva. 

La camera da letto dove spirò il Grande fu lasciato 
come era nell'ora suprema. Sul capezzale si vede una 


stante, e fatti ari 
sore per la pubblica istr 
ore di letteratura nelle 


Vivo, per accogliere tanti poveri contadini che morivano 
talvolta per viaggio; essendo allora molto distante l'o- 
spedale che, per legge, doveva accoglierli. altra 


Gi 


volta, parlammo di questa istituzione benefica che onora 
ancor più Ja memoria dell'Immortale, 


Acquistate 


RIA KRUD 
ARGENTERA ILA NO 


TRAZIO ITALIANA 


Milano, — La COMMEMORAZIONE VERDIANA AL CONSERVATORIO (disegno di A, Minardi), 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UN SALOTTO FIORENTINO DEL SECOLO SCORSO' 


V; ed ultimo. 

Una volta sola, in vari anni, vidi Marco 
Minghetti, e fu a un desinare all’Antella. 

Mi parve che l’attributo'di roseo, che solevan 
premettere al suo nome i giornali, gli conve- 
nisse a maraviglia. Aveva l'apparenza d’un uomo 
innamorato della vita, e contento di sò e del 
mondo, tantochè, se non avessi saputo chi era, 
l'avrei preso per uno di quei giocondi artisti 
dello stampo antico, che erano come privilegiati 
d'una gioventù interminabile e si trovavan me- 
glio nella compagnia dei ventenni che in quella 
degli amici della loro generazione. M° aspettavo 
d'udir da lui qualche eloquente dissertazione 
d' economia politica o di alta letteratura, Egli 
non fece, all'opposto, che scherzare e raccontare 
ameddoti faceti; di cui ricordo uno amenissimo 
d'un sindaco, il quale in una cerimonia pubblica, 
in piazza, apprendendo da lui, ministro, Ja no- 
tizia, del solito moto proprio del re, s'era messo 
a piangere di gioia così a dirotto, che per tron- 
car d'un colpo Ja scena troppo patetica, egli 
aveva gridato alla banda lì presente: — Musica! 
ele note della marcia Tealo avevano opportu- 
niumente soffocato i singhiozzi. Fra un aneddoto 
e l’altro, disputò a lungo, non so più con chi, 
su quali fossero i vinai di Firenze che davano 
Chianti migliore; e ho presente che la signora 
a cui quei discorsi non piacevano, e che 
avrebbe voluto che il suo illustre amico desse 
a certi nuovi commensali un saggio di sè più 
conforme alla loro aspettazione, rispose a una 
domanda di lui sull’argomento: — Non me ne 
intendo, non mi piace; — al che egli ribattè ri- 
dendo: —, A me invece piace, e me ne intendo. 
— Era forse in lui uno di quei capricci vani- 
tosi d’uomini celebri, che a chi li vede per la 
prima volta si voglion mostrare in un aspetto 
imprevisto, seducendo gli sconosciuti con l’osten- 
tazione di tutt'altre facoltà da quelle per cui 
sanno di essere ammirati. E questo scopo ot- 
tenne senza dubbio quella sera perchè celiò, rac- 
contò, discusse d'ogni cosa con arguzia feli- 
cissima e con un'agilità di parola veramente 
maravigliosa, mettendo anche in quei discorsi 
leggieri un certo tono di magniloquenza e una 
larghezza teatrale di mimica che mi faceva ba- 
lenar davanti il Marco Minghetti del Parlamento. 


* 

Ho lasciato ultimi i poeti. Quello che conobbi 
più intimamente fu Renato Fucini; il quale 
non comparve nel salotto se non qualche tempo 
dopo che verano già entrati i suoi sonetti, an- 
cora inediti. Ricordo i primissimi, scritti in fo- 
glietti volanti, che il Giacomelli leggeva alla si- 
ghora Emilin e a pochi amici, dopo desinare, 
dando loro un colorito e una evidenza che nep- 
pur l’autore otteneva nel recitarli, e smorzando a 
un tratto la voce, corhe se gli mancasse il fiato, a 
tutte le frasio parole non udibili da una signora; 
molte delle quali furon poi tolte nella stampa. 
Per qualche settimana furon quei sonetti l’argo- 
MIGONE frequente di discorso nelle piccole riu- 
nioni di prima sera. Piacevano in particolar 
modo alla signora che, essendo nativa di Pisa, ne 
gustava meglio d'ogni altri il vernacolo, e anche 
si compiaceva che fosse sbocciato un nuovo poeta 
proprio negli uffici del sindaco di Firenze; poi- 
chè il Fugini era allora ingegnere municipale, e 
qualcuno dei suoi sonetti componeva vigilando 
per le strade ai lavori della fognatura. La pre- 
sénza del poeta, giovane, contento, e non poco 
stupefatto della fortuna dei suoi versi, che supe- 
rava ogni sua speranza, ne levò anche più in alto 
e ne allargò la fortuna. V’era naturalmente chi, 
per spirito regionale, esagerava la lode, metten- 
dogli disotto anche il Belli, con una ingiustizia 
neppur discutibile; c'eran pure i delicati che si 
scandalizzavano del linguaggio plebeo e degli 
scherzi salati di Neri, parendo loro che offendes- 
sero la dignità del ditoMo patrizio ; e altri che 
in alcuni di quei sonetti sentivano un puzzo i 
ritante di demagogia: di socialismo non si pai 
lava ancora. Ricordo, per esempio, che all’udire 
là chiusa di uno, detto dall'autore, nella quale 
un minatore esclamava: 

MA, mondo ingiusto, 
Ci lai trattati da carti : acqua e pan nero, 
i sei o sette ascoltatori diedero vivi segni di dis- 


1 Continuaz. e fine: vedi i num, precedenti. 


»i EDMONDO DE AMICIS. 


approvazione e dissero apertamente che v'era in 
quella chiusa un consenso pericoloso a un’accusa 
irragionevole. Ma, insomma, il riso cordiale dei 
più soverchiava il brontolamento dei meno. Più 
tardi, quando il Fucini ebbe stretto amicizia con 
parecchi dei suoi ammiratori Dia caro que 
sti ebbero il piacere di sentir da lui certi versi 
non pubblicabili, che ottennero maggior successo 
e che qualcuno giudicò superiori anche ai so- 
netti. È seguivano qualche volta delle scene co- 
miche. Il Fucini diceva la sua poesia proibita, 
con voce bianca, a un piccolo croechio in un 
canto del salotto, mentre gli uomini gravi, con la 
signora Emilia, ragionavano di politica da un'al- 
tra parte: a uno scoppio di riso imprudente degli 
uditori Ja buona signora si voltava, e poi s'avvi- 
cinava alla lesta, domandando con Ja sua con- 
sueta ingenuità: — Un nuovo sonetto?... faccia 
sentire; — e allora gli uditori scioglievano il 
gruppo come dei dimostranti ai tre squilli, la— 
sciando solo a “ coprir la ritirata ,, il Giacomelli, 
che rispondeva: — Niente, niente, signora Emi- 
lia; roba vecchia; versi della prima maniera, di 
quando il poeta non aveva ancora trovato sè 
stesso, — È forse, a poco a poco; l'idea che i suoi 
sonetti dovevano passare al vaglio della società 
delicata di casa Peruzzi, avrebbe indotto il Fu- 
cini a castigare alquanto, con iscapito della spon- 
taneità e della forza comica, il linguaggio de’ suoi 
pisani; ma giovò molto, credo, a farlo procedere 
ibero e ardito Giambattista Giorgini, il quale, ri- 
tornando da Milano, dove aveva letto vari so- 
netti al Manzoni, che se n'era dilettato moltis- 
simo, domandato dal poeta ansioso se certe sue 
licenze fossero spiaciute al venerando vecchio, gli 
diede la santa assoluzione con un gesto espres- 
sivo: — Ma che! Quando c'è l’arte di mezzo! — 
alla qual risposta ricordo che il Fucini tirò un 
gran respiro. E ricordo pure i savi consigli che 
lo stesso Giorgini gli dava “ di fuggire i letterati 
come la peste, di mandare al diavolo i pedanti 
che già cominciavano a esortarlo a lasciar la die 
sia vernacola, come un'arte inferiore, e a darsi 
alla satira italiana, di proseguire per la via su 
cui s'era messo fin che avesse voglia e forza e 
piacere d’andare avanti, senza badar nè a destra 
nè a sinistra “ perchè tutto è arte fuor che quello 
che annoia, ed è più artista chi diverte in 
un'arte inferiore che chi secca in un’arte sublime. 
Per tutto il tempo che durò il successo d’entrata 
del Fucini, la sua poesia popolare fu come un 
soffio vivo d’aria primaverile nel salotto dei Pe- 
ruzzi; il quale, come tutti gli altri simili, nono- 
stante Ja giovinezza intellettuale della signora, 
tendeva un poco a diventare accademia. 


* 


Non accenno che di passata altri poeti, non più 
giovani, che frequentavano il salotto: primo di 
tutti Arnaldo Fusinato, il quale, oltre che 
per la grande bontà e per la semplicità amabile 
dei modi, m'è rimasto impresso per questa sua 
qualità singolare: che ogni volta che gli si par- 
lava dei suoi versi faceva il viso d'un uomo a 
cui si pesti un piede, e saltava subito a discor- 
rere d’ Ippolito Nievo, per consigliar di leggere 
le Confessioni d'un ottuagenario; dando così un 
esempio non meno saggio che raro a tutti que- 
gl’illustri uggiosi infelicissimi, che nell’u 
riodo della vita non son più che vivi salic 
genti sulla tomba della propria gloria. Egli somi- 
gliava per questo rispetto a Emilio Frullani, un 
poeta gentiluomo, nel quale l’ esser tramontato 
nel cielo della fama non scemava la benevolenza 
paterna per la gioventù che era all’aurora: un 
buon vecchio toscano, in cui pareva che con gli 
anni fosse rinata una specie di timidezza d’adole- 
scente, che lo faceva parlare a voce sommessa, 
volgendo intorno gli occhi guardinghi, anche 
quando parlava di letteratura, come se fosse di- 
ventata per lui una merce di contrabbando. Un 
altro poeta vidi là per la prima volta, Giu- 
seppe Revere, che non conobbi intimamente 
se non più tardi, perchè ci veniva di rado per 
due ragioni: l'una delle quali era che, a diffe 
renza del Frullani e del Fusinato (differenza giu- 
stificabile, certo), egli si sentiva ferito nella sua 
legittima alterezza dal non esservi tenuto dai più 
per quanto valeva, e l’altra, forse più forte, che 
il suo spirito faceto, ridottosi negli ultimi anni 
alla consuetudine di certi giochi di parole e lepi- 


dezze scolaresche, che eran però l’espressione di 
una filosofia originale piacevolissima a’ suoi amici 
intimi, non si gustava e non poteva essere gu- 
stata in quella società dove predominava la fine 
arguzia fiorentina, tutta guizzi e flessioni di idee, 
tanto diversa dalla sua quanto un sorriso di- 
screto da un largo riso sonante. E metto anche 
tra i poeti il piccolo vecchio pistoiese abate Ti- 
gri; che a chiunque gli fosse presentato diceva 
per prima cosa: — Qui, il signor Ubaldino, lo 
sa? è stato mio scolare, — e a chi gli domandava 
se si trattenesse un pezzo a Firenze, rispondeva: 
— No. 0 che la vuole? Questa parlata fiorentina 
mi strazia gli orecchi e mi corrompe il gusto; Ri- 
parto domani, 
* 

Non darei un'idea compiuta di quel salotto se 
tralasciassi di dire che vi comparivano di quando 
in quando dei poveri diavoli in soprabito logoro 
e in guanti rotti, che venivano innanzi con una 
tuba spelata fra le mani tremanti, impacciati, gi- 
rando l’occhio po su quei pezzi grossi della 
politica e della finanza, in aria di chieder miseri- 
cordia. Erano dei naufraghi della vita, raccoman- 
dati da qualche amico o amica della signora Emi- 
lia, che li faceva venire a casa sua perchè vi si 
abboccassero coi potenti di cui avevan bisogno, 
con tutto agio di dir loro i casi propri e con mag- 
giore probabilità di ottenere, sotto i suoi occhi, il 
loro aiuto. Che pietoso effetto facevano quei visi 
tristi, sui quali si leggeva il pensiero fisso e affan- 
noso della lotta per l’esistenza, in mezzo a tutta 
quella gente fortunata e soddisfatta, i cui di- 
scorsi d’arte e di letteratura suonavano ai loro 
orecchi come una musica di teatro alle porte 
d'un ospedale! Ma in quei casi più che mai si 
palesava Ja grande bontà e la delicatezza finis- 
sima della signora; la quale, senza lasciar tras- 
parire neanche in barlume la sua intenzione 
compassionevole, li rinfrancava e li rasserenava 
con la familiarità lieta e cordiale cliè avrebbe 
usata con vecchi amici, e li presentava in modo 
da imporre agli altri la medesima cortesia. Gio- 
vani che un rovescio della sorte aveva sbale- 
strati dall’agiatezza nella povertà, vecchi studiosi 
senza mezzi che cercavano come pubblicare un'o- 
pera meditata per molti anni, nella quale ripo- 
nevano ogni loro speranza, uomini maturi, ca- 
duti da alt uffici, che cercavano un impieguccio 
per ricominciare la vita: non so quanti ne vidi 
passare. E a più d’uno vidi brillare negli occhi 
îl pianto della gratitudine nell’atto di accomia- 
tarsi, quando chinavan la fronte tribolata per 
baciar la mano alla protettrice, anche più com- 
mossi dal modo come ella gli aveva ricevuti che 
dalle buone promesse che avevan raccolte in casa 
sua. Per questo essa riceveva molte lettere di 
disgraziati, alcune delle quali le venivan rimesse 
durante il desinare, ed eran poi la cagione che Ja 
fuceva ritardare a comparir nel salotto, fra gli 
amici che l’aspettavano; e più d'una volta, quando 
compariva, in quei pochi minuti di ritardo aveva 
già con la sua penna infaticabile mandato molte 
consolazioni e speranze in povere camerette al 
quarto piano, nelle quali piangevano al buio dei 
grandi dolori. 


* 

Metto ora qualche ombra nel quadro luminoso. 
Non mancavano in quella bella adunanza quo- 
tidiana d’uomini colti, presieduta da un uomo il- 
lustre e da una donna eletta, gl’inconvenienti e 
i pericoli. Anche in quel salotto, come in tutti 
gli altri in cui predomina la politica e il padrone 
di casa è legato a un partito, non avrebbe po- 
tuto un giovane, esordiente nella società, for- 
marsi un giusto concetto, non dico dei partiti 
avversari, ma neanche dei loro uomini più emi- 
nenti; i quali v’erano trattati a un dipresso come 
da loro e intorno a loro si trattavano le persone 

iù notevoli che frequentavano la casa Peruz: 
Si poteva dir lo stesso riguardo a quegli serit- 
tori insigni che, pur restando fuor del campo 
della lotta politica, professavano principi e opi- 
nionì avverse a Quelle che là regnavano, ed 


Le signore dell’alfa società ==> 


sigliate di 
servire nel loro salotti il soavissimo Punch Buon della celebre 
Casa Buton di Bologna, Nulla esiste di altrettanto squisito e di- 
stinto, e nulla è altrettanto raccomandabile dei Liquori Buton în 
genere, ai quali — soli ed unici fra i concorrenti italiani — fu con- 
ferito il “grand pris , alla recente esposizione mondiale di Parigi. 
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erano amici dei nemici, Non che si disconosces- 
sero assolutamente in loro l’ingegno e il valore 
per cui erano in fama e godevano la stima quasi 
universale; ma i loro meriti erano riconosciuti 
con infinite restrizioni, le lodi non rifiutabili date 
loro con grande freddezza, e posti al di disopra 
di essi altri minori, di colore politico opposto 0 
men vivo; e anche più che in questo, l’ ingiu- 
stizia si manifestava nel parlarne il meno pos- 
sibile, o nel tacere affatto i loro nomi, come se 
non fossero al mondo. È debito il dire che da 
questo lato era la signora quella che peccava 
men di tutti, e che faceva spesso ogni sforzo 
perchè fosse reso l’onor dovuto anche agli av- 
versari, e in special modo ai loro meriti lette- 
rari ed artistici, e sopratutto al loro carattere mo- 
rale; ma era questo il punto in cui ella inc 
trava una opposizione più tenace e riportava più 
rare vittorie, poichè il riconoscere dei meriti in 
persone di idee politiche opposte alle nostre è 
un atto di rispetto che si rende indirettamente 
a quelle idee, riconoscendo in tal modo che 
esse possono essere professate da gente che sti- 


miamo. È questa la ragione per cui un salotto 
di partito politico è quasi necessariamente an- 
che un salotto di partito letterario. E a questo 
proposito è da farsi sul salotto dei Peruzzi un'al- 
tra considerazione. La signora aveva un gusto 
finissimo; ma il gusto, come disse bene Victor 
Hugo, circoscrive; aveva una ragione mirabil 
mente equilibrata, ma giudicava quindi ecces- 
siva ogni più lieve e tollerabile scartata d’in- 
gegno che urtasse la sua ragione. E perciò, come 
in certi salotti letterari, dove impera una signora 
dii cervello sbalestrato, non han fortuna gl’inge- 
gni prudenti, in cui la ragione prevale, così non 
avrebbe trovato il fatto suo nel salotto dei Pi 
ruzzi uno di quegli scrittori originali © potenti, 
in cui è una ne quasi selvaggia di sen- 
timento e d’immaginazione, che è pur Ja loro 
grandezza, e, volendovi ad ogni costo ottener fa- 
vore, un tale scrittore 0 si sarebbe dovuto potare 
le ali, o avrebbe finito con volar via. I salotti 
sono officine dove si raffinano gl’ingegni medio. 
cri; ma non s'innalzano nè si fortificano che assai 
raramente gl'ingegni grandi. 
* 

Ma di tali inconvenienti e pericoli era ben 
poca l’importanza di fronte agli alti godimenti in 
tellettuali che si trovavano in quella casa, e alle 
molte cose che vi s'imparavano, e che soltanto 
in case simili si potevano e si possono imparare, 
Conoscere gli uomini celebri nella solitudine 
di casa loro, dove quasi tutti prendono davanti 
al visitatore un atteggiamento, che li mostra in 
un solo aspetto, e il più favorevole, è ben' altro 
che il conoscerli nella compagnia ‘degli eguali, 
in conversazioni libere e in discussioni impre- 
vedute, nelle quali essi scoprono i loro lati de- 
boli, il vero concetto che hanno di sè stessi e 
degli altri, le pieghe più riposte del loro carat- 
tere. I nei salotti soltanto si scopre l'organismo 
intimo d’un partito politico; quali intelligenze 
vi signoreggino, e con che mezzi e in che forma; 
quante transazioni vi faccia con la propria co- 
scienza, quanta parte delle proprie idee indivi- 
duali vi sacrifichi ciascuno; da quale complessa 
e continua cooperazione delle menti e degli animi 
risulti ln somma forza del partito medesimo. E 
non è a dire delle infinite idee e cognizioni che 
vi si raccolgono, alleggerite di tutta Ja zavorra 
in cui sono per lo più tuffate nei libri; dell’arte 
di esprimerle, che vi s'apprende, da chi da molti 
anni le esprime di viva voce e con la penna, per- 
fezionandone continuamente 1’ espressione nelle 
controversie private e nelle lotte pubbliche ; delle 
mille industrie della conversazione, delle quali 
vi si acquista l’esperienza, necessarissime nella 
vita, poichè non serve aver le più belle, vere e 
importanti cose da’ dive se non si riesce a dirle 
senza urtare e seccare chi deve intenderle. Nel 
salotto dei Pe- 
ruzzi, per merito 
della signora 
principalmente , 
era più fine e 
più efficace che 
in ogni altro, 
per la gioventù, 
l’ insegnamento 
della cortesia 
delicata che ac- 
carezza senz’ a- 
dulare, della 
contraddizione 


che stimola l'ingegno senza ferir l'amor pro- 
prio, dello scherzo sempre contenuto nei con- 
fini della dignità e della gentilez; Nè c'era 
pericolo che i giovani d’ ingegno, che verano 
bene accolti, potessero cader nella vanità o mon- 
tare in superbia, chè a un giusto sentimento di 
sè, in qualunque arte e scienza essi emergessero, 
li richiamava di continuo la presenza di uomini 
molto superiori nel loro stesso campo; e nean- 
che potevano invanire o insuperbire ‘î maturi 
già saliti in fama, vedendo come vi fossero di 
scusse, non riconosciute che sotto molte condi- 
zioni e riserve, e difficili a conservarsi altre re- 
putazioni pari alla loro, e più alte. E i potenti 
V'imparavano il rispetto dei deboli nell’ egu 
glianza ch'era fatta fra di loro dai padroni di 
casa, 6 gli oscuri vi si confortavano osservando 
da vicino quanti affanni e piccole miserie fos- 
sero pure nella vita degli illustri, e i hi 
si vedevano spesso dinanzi la fac 
trice del signore decaduto e del povero ricono- 
scente. Per tutti coloro che osservavano e pen- 
savano quel salotto era una scuola di scienza e 
di esperienza, in cui un anno di studio equi- 
valeva a dieci anni di vita. 


* 

Ora, ripensando a quel vecchio palazzo e alla 
villa dell’Antella, non ci riveggo che dei morti. 
Pochissimi di quelli che vi conobbi sopravvivdho, 
e mi appaiono alla mente come degli scampati 
a un naufragio. Un secolo mi par che sia corso 
da quegli anni. Chi avrebbe pensato che la più 
crudelmente provata dalla sorte sarebbe stata la 
buona signora, a cui ella tolse prima la fortuna, 
poi la vista, poi la salute, per ridurla a una vee- 
chiaia solitaria, tormentata da patimenti atroci, 
che ne resero l'aspetto irriconoscibile anche ai 
più fidi amici accorsi a dar l’ ultimo addio alla 
sua salma! Ad alcuni dei frequentatori di quel 
salotto furono innalzate statue; altri, allora ce- 
lebri e potenti, furono come sepolti e caddero 
nell'oblio prima della morte; qualcuno è dopo 
quel tempo tanto mutato di spirito che se il sa- 
lotto risorgesse ed egli ritornasse a mostrarvisi 
quale è diventato, sarebbe messo alla porta: da 
tutti, fuorchè dalla signora. Son morti gli uo- 
mini e son morte in buona parte anche le loro 
idee. Ma che bella e operosa fucina intellettuale 
fiammeggiò per lungo tempo fra quelle pareti 
che ora non son più che un sepolero di memo- 
riel Quante idee vi furono enunciate e discusse, 
maturate e elaborate, che, diffuse di là, entrarono 
nella stampa e nelle leggi, germogliarono nella 
critica, fiorirono in opere d’arte! Là ebbero na- 
scimento reputazioni d’artisti e di scrittori, uo- 
mini politici vi si apersero la carriera, altri vi 
fecero il primo passo sopra una via divergente 
da quella prima battuta, fra molti si strinsero 
amicizie che esercitarono un influsso su tutta la 
loro vita, non pochi vi trovarono un conforto a 
grandi cadute, qualcuno vi ebbe nel petto l’ul- 
timo urto che lo spinse sulla strada d’ una di. 
serzione clamorosa. Ma, insomma, la maggior 
parte vi raccolse più soddisfazioni che amarezze 
e vi fece e vi ricevette assai più del bene che 
del male. E questo fu merito principalissimo 
della donna impareggiabile e indimenticabile che 
volgeva le chiavi del cuor di ognuno, e che a 
tutti sovrastava di gran lunga per tutte quelle 
virtù in cui consiste la grandezza vera dell'anima. 
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IL GENERALE GIOVANNI SIRON 


Era nato il 12 dicembre 1826 a Vico Saprio (Como) 
ed è morto in Milano all'una ant. del 25 gennajo, Stu- 
dente il 1848 nell' Università di Pavia, correva ad ar- 
ruolarsi volontario a Genova per quella prima campagna 
dell''Indipendenza Nazionale e da allora combattè in 
tutte, nel '49, nel '59, nel *66, da valoroso, rimanendo 
due volte ferito e meritandosi due volte, il 1849 a No- 
vara, e il 1859 a San Martino, la medaglia al valore 
militare. Dall'arma di fanteria passò nello Stato Mag- 
giore; fu il 1874 capo di Stato Maggiore presso il co- 
mando del corpo d’esercito in Milano, fu promosso quindi 
generale, Il generale Sironi fu per alcuri anni profes- 
sore di scienze militari al già principe ereditario ed ora 
Re Vittorio Emanuele III; @ per Ja sua alta competenza 
fu associato il 1880 all’ambasciatore conte Corti nella 
rappresentanza dell’Italia al Congresso di Berlino, Nel 
mondo militare e scientifico aveva fama per il “ Saggio 
di geografia strategica , sul quale si basarono successi- 
vamente tutti gli studi strategici fatti dagli studiosi di 
arte militare sulla difesa d'Italia. 

now Il 22 gennaio è morto a Palermo il contrammi- 
raglio nella riserva navale comm. Matteo rotta- 
nato a Palermo l'agosto 1837. Nel 1860 tornava in Si- 
cilia da un viaggio su nave a vela nell'America del Nord- 
e la presenza di Garibaldi nell'isola fu per lui una ma- 
ravigliosa sorpresa ; corse ad arruolarsi come gua 
marina, e nel 1864 fu promosso tenente di vascello, e si 
distinse il 1866 a Lissa. Comamdò, nel 1877, nelle peque 
di Costantinopoli, lo stazionario ivi tenuto a disposi- 
zione del nostro ambasciatore conte Corti ‘a poi qua- 
ranta mesi di cireumnavigazione mondiale comandante 
in seconda della Garibaldi; comandò poi e migliorò la 
regia Scuola Allievi macchinisti; e prese, il 1° feb- 
braio 1885, il comando del regio avviso Barba: 
avendo a bordo il compianto capitano Antonio Ce 
ed ebbero il merito entrambi della stipulazione col Sul- 
tano dello Zanzibar del trattato commerciale con l'Ita- 
lia, unendosi efficacemente alla competenza speciale del 
Cecchi, la fermezza militare e l'abilità diplomatica del 
comandante Fecarotta, la cui perdita è vivamente sen- 
tita da tutta la marina da guerra. 

nu Deploriamo vivamente la morte d’un caro amico 
e collega di giornalismo, Pietro Baragiola-Bellini, 
direttore-proprietario del giornale 72 Sole. Era nato a 
Vicenza nel 1839. Emigrato a Londra, sin dai tempi 
remoti deMa dominazione straniera, meritò l'affetto del 
Mazzini, d'Aurelio Saffi, di Maurizio Qu d'Alberto 
Mario. À Londra, si fece tipografo, per diffondere scritti 
liberali sull’Unità d'Italia. Poi tornò in Italia, e fu in- 
timo di Carlo Cattaneo e di Agostino Bertani, Non 


| ostante queste amicizie politiche e il suo amore per la 


letteratura e il teatro, sì diede alla speculazione gior- 
malistica e fece fortuna, chiamando a collaboratori con 
lui sul Sole (che conta quarant'anni di vita) uomini 
come Luigi Luzzatti, Alessandro Rossi, Vittorio Illeno, 
jando che, nell'appendice, uno de’ 
più onesti e più forti critici nostri, Felice Cameroni, 
sostenesse Emilio Zola, quando il grande romanziere 
era aspramente combattuto e persino sconosciuto, Con 
tanti anni dî lotta'e di vita giornalistica, nessun fiele 
în quell’ uomo!... Vecchio, era sereno, amabile , sor 
dente, come un fanciullo. Il Sole passa adesso sotto la 
direzione dell’egregio Achille Bersellini, genero del po- 
vero estinto, è ben degno di succedergli! 
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Cesare Maccari 
e la cupola di Loreto. 


Cesare Maccari ha già compiuto 
i sessantun anno, ma ne mostra 
assai meno all'aspetto, e meno 
ancora nell'attività e nella fecon- 
dità dell'arte sua. 

Terminato il complesso lavoro 
di decorazione della cattedrale di 
Nardò, egli tornò alla sua mag- 
giore opera, i freschi della cupola 
Lauretana, sì che nella ventura 
primavera ne sarà scoperta la se- 
conda parte: il tamburo. È noto 
come il Maccari dipingesse prima 
il pajuolo, ossia la calotta, e come 
ora gli resti da eseguire Ja terza 
ed ultima parte, cioè gli archi 
reggenti il tamburo stesso. 

Dedito all’ affresco da oltre un 
trentennio, cioè da quando ebbe a 
decorare Ja real cappella del Su- 
dario, qui in Roma, l’insigne pit- 
tore senese vinse il concorso per 
la s del Senato nel 1882, e ne 
compì il lavoro d'ornamentazione 
e di rappresentazione sei anni do- 


po, attendendo intanto alle pitture LA 
murali della Consolazione, a Ge- Î 
nova, e della cappella F in | 
Siena. Subito dopo cominciò l’o- 
pera di Loreto, ideando, e figu- 
rando in sèguito sino al 1895, nella 
parte somma della cupola, le Lita» | 
nie della Vergine, di cui non è pos- LA 


sibile dar qui la descrizione; pur 
mi piace di presentare quattro de- 
gli schizzi originarii, nei quali l’ar- 
tista trova a lapis e a penna la 
linea dei Dt 4 fari 


, “Dottori della Chiesa , 
Troppo a lungo anzi dovrei par- 
lare per svolgere l’intero concetto 
dell'artista, il poema pittorico di- 
viso in tre canti, dei quali il pri- 
mo è quello delle invocazioni, il 
secondo, quello del dogma, il ter 
20, meno. rappresentativo e più 
ornamentale, quello che, invece 
di riferirsi direttamente alla Ma- 
donna, concerne la sua Casa Lau- 
retana. Per ora dunque mi con- 
tenterò di sviluppare l’idea del 
secondo cielo di pitture, il cielo 
compiuto ma non ancora sco 
verto. 

Il tamburo della « 
ma ottagonale 0, più propria 
mente, d'un quadrato dagli angoli 
smussati; di guisa che il pittore 
vi trovò quattro campi maggiori 
e quattro minori, recanti puno 
in centro un finestrone circolare. 
Il concetto d’insieme. della decora- 
zione dipinta consiste in un por- 
tico a grandi pilastri, i quali, mo- | 
Cesare Maccari nel suo studio. 


ola ha for- 


stenere la tra- 
nttere quattro- { 


strando di basarsi sugli archi del Trecento, e di 
beazione del Cinquecento, hanno un intermedio « 
centesco che il Maccari derivò da la cappella esterna del duomo | 
di Siena. Nelle pareti minori, il finestrone tondeggia fra due pi- 
lastri; nelle maggiori, si ripete lo stesso motivo; ma di i qua e di 
i vedono due altri intervalli simili, che fingono aprirsi sui fondi ti 


i de' varii componimenti. I capitelli dei piloni sopportano di 
uno una niccl con la statua di uno della s 
a Giuseppe di Nazareth; e fra nic | 


istoriata, in tanti bassorilievi, la vita di Maria. 


) inutile ricordare che tutto ciò è dipinto, senza rilievo 1 
Nei finestroni, eseguiti dal Moretti su rioni e bozz 
cari, si vedono le figure tipiche della Vergine, — in quest'ordine 
Sara, Rebecca, Rachele, la Sulamite, Debora, Giuditta, Ester. Se- 
gue l’ottavo finestrone in cui è rappresentato lo Spirito Santo. 

Or ecco com'è d sta, con rigor logico, cronologico e poetico, 
la storia del dogma Sine labe originali concepta. Notisi prima però 
che le separazioni, indispensabili in questo cenno, spariscono nella 
pittura, ove ciaseun componimento si fonde con l’altfd per mezzo 
di alcune figure appartenenti a due quadri contigui. Vediamo 
qui, per es impio, un sacerdote prostrato, un monaco intento, e, 4 
trovando così a destra come a sinistra di quei personaggi un mo- 
tivo da adorare o da ascoltare, veniamo condotti senza interru- 
Hikizso di Cesare Masoari. zione dall'uno all’altro argomento. In tal modo, appunto, alcune 
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Roma. — LA DIMOSTRAZIONE DI SIMPATIA AL SINDACO COLONNA E LE CHIAS E UNIVERSITARIE (disogni di Dante Paolocci). 
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troppa, ine. 


ALLEGRIE DI CARNEVALE, composizione di R. Armenise [v. pag. 94 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ghilterra ,. Questo teologo, nato nel 1083 in Aosta, morì 
arcivescovo di Cantorbery nel 1109. 

“San Bonaventura aduna le famiglie francescane a 
Pisa, nel 1263, Da qui cominciano Je vittorie dei fran- 
cescani nella lotta per il dogma dell’ Immacolata. 

“Scoto sostiene il dogma alla Sorbona.,, Questo ev- 
venne nel 1305, alla presenza dei legati del Papa, tre 
anni prima della morte di quel celebre frate inglese. 

«Il primate Armachac legge un’omelia nella chiesa 
dei Carmelitani, in Avignone, in cospetto del pontefice 
(secolo XIV). , 

“ Sisto IV dà l'epiteto di Forte Sansone al P, Fran- 
cesco da Brescia, in sèguito alla disputa sostenuta da 
questo francescano contro i domenicani, nel 1477. 

“ Concessione del decreto sul peccato originale ,,, ini- 
zio della discussione sul dogma nel Concilio di Trento, e 
propriamente nella VI sezione di esso: secolo XVL 

«Solenne definizione del dogma in San Pietro m 80 
colo XIX. Con questa scena moderna în Vaticano, ter- 
mina Ja 6 che comincia dalla cacciata dal Paradiso 
terrestre; e do ora soltanto il lettore possa formarsi 
un giusto criterio dell'importanza d’un concetto d’in- 


i sieme, il quale avesse valore decorativo e anche costrut- 
î tivo di tanta forza e tanta chiarezza, da poter chiudere 
} in sè, fondere e armonizzare la estrema varietà discor— 
4 dante dei singoli quadri. 

! Per finire, noto clie ho sempre parlato di composizione, 
Quasi che il colore e i particolari del disegno abbiano 
un'importanza trascurabile nella pittura. Ma veramente 
discorrer dei meriti intimi d'un’opera d’arte senz’averla 
veduta, sarebbe stata una curiosa temerità, una sconve- 

I 

È note che si possono riferire all'accordo precedente e al se- 

È guente, producono la continuità armonica d'una composi- 

I zione musicale. 

} La storia del dogma si legge, come in un libro, nelle 

Ì otto pareti, vorrei dire nelle otto pagine del tamburo. E 

i sulla prima di queste, che è delle quattro minori, la tap- A 

È presentazione non solo è duplice, ma è proprio divisa in 

î due parti idealmente remote fra loro, così che l’autore, qui 

È soltanto, ha scisso, non fuso, i due temi. I quali sono Ja / 

Î 4 Promessa, e 1’ “ Adempimento ,, cioè, l'apparizione di 4 << 

i Maria quando la coppia primigenia è scacciata dal Para- . 

diso terrestre, e la presentazione della Vergine al tempio. 25) Ta 
j Nel secondo qua to, ch'è dei maggiori, son composti da 
. tre temi: “San Giorgio di Nicomedia istituisce in Oriente = \= = 

| la festa di Maria ,; “ re Sancio di Navarra adora Ja Vergine ZZNI NE 

prima di partire per la guerra ,; “ Sant'Elsino, in viaggio, î pa 
| racconta a' compagni nauti una sua visione’ della Madre ia 
Celeste ,,. 1 tre soggetti, dei quali i due primi si svolgono Se 

| in chiesa, sono orientati in diversa maniera, specialmente È SUO (I 
per mezzo della figura protagonista; poichè San Giorgio, LC) GIVE pi Il 
in secondo piano, è rivolto verso di noi, — re Sancio, di 3 A Ao) IT IUR 
profilo, a destra, — Sant'Elsino, a destra pure ma verso il IS” Nolo LAI I | 
ondo. 4, AIA [e 


Per non riuscir tedioso nell’accennare la disposizione IZ 5% 
degli altri temi, campeggianti a vicenda nei rettangoli 7 
maggiori e minori, mi asterrò dal descrivere i seguenti, Vi, 
sperando che già il lettore abbia un'idea dell’arte con cui ZA SIGLE 
il Maccari ha saputo conferir l’unità e la varietà alle sue x ERA 
scene, ora epiche, ora mitiche, ora anche soltanto ceri- 
moniali. 

Ecco dunque semplicemente il significato delle altre rap- lor RT ui È Ca 
presentazioni 3 Ù RACULAME v Spe 

“ Sant’ Anselmo istituisce la festa della Madonna in In- 


nienza anche, trattandosi d'un sì complicato e 
grandioso lavoro, qual’è quello del Maccari nella 
chiesa di Loreto. Del resto però, se io non ho ve- 
duto altro che i cartoni e il bozzetto di massima, 
non v'è chi possa vantarsi d’aver visto di più, 
a meno che non sia l’autore medesimo, il quale 
poi non conosce nemmen lui il lavoro nel suo ef- 
fetto d'insieme, 

Perciò, quando in primavera saranno scoperti 
tutti gli affreschi del tamburo, il pittore si tro- 
verà nel caso simile a quello del musicista al 
momento in cui, per Ja prima volta, gli è dato 
di udire eseguita dall’orchestra Ja composizione 
che egli ha elaborato sul muto foglio a righe. 


Ugo FLERES 


«Hunyadi Janos" 


Acqua purgativa naturale 
Più di 1000 Autorità Mediche = rc 


*i sono pronunciate sulle prerogative di quest'acqua. 


S PER AVERE UN APPARTAMENTO AMMOBIGLIATO 


con squisita finezza di gusto, con mobili di novità e di perfett 
esecuzione a prezzi di produzione, rivolgersi allo Stabilimenti 
PAIR Part; ala, n aan tistico URLO ZEN, Corso Vitt. E 

Schizzi originali di Cesare Maccari per i dipinti di Loreto. DISP Le più aite ovoriicente n tutto ie 
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EI tumulti all'Università di Roma. 


L'on. Ferri, che, nonostante i principi 
socialisti, è regio professore all'Univer- 
dove ta lezione quando 

vuole sul diritto penale, a 
sato gli scolari che ne avr 
una il 20 gennajo, I più focosi alunni gli 
un’ accoglienza entu- 
compagnamento di tu- 
are contro le pretes 


aveva pi a sta 
quill .. Alle ore 16, circ 
gento studenti stavano dinanzi a 
versità e nel cortile, in gran parte mu- 
i di bastoni; studenti che vol 
sso, e studenti non vole 

fare dai provocatori, L'U- 
custodita da guard 
che avevano l'ordine di u 
a. Al vicino 20 Bra- 


niversità 
bini 
molta prude 


schi, stava dispost chetto di 
truppa. Alle ore 17, ndo 
da un vic în 


via della $ 
alcuni studenti cominci; 
dirlo, e altri a fischiarlo, ment 
altro gruppo prorompevano 
è battimani furiosi: e allora fra fe 
© antiferristi si scatenò collut- 
tazione con pugni e colpi di bastone al 
a, talchè qualcuno dovette co 
alla farmacia a farsi bendare, Nel frat 
tempo, altri studenti fanatici di Fer 
se lo presero sulle spalle e lo portarono 
trionfalmente per lo scalone per il quale 
si accede alla sala delle lezioni. E, su su 
per lo scalone, corse anche l’ond: 
tendenti , che nell 08s 

zioni continuarono le bastonat: 
ate in istrada e nel cortile. 
piedi, anzichè cercare di met 
ne stava muto a guard: 
quando Dio volle, i bidell 


rono ad applau- 
da un 


sin 
0, 86 
ente, 
pote- 


rono metter un po' di calma, e Ferri potè 
allora incominciare la lezione parlando 
“sul diritto di pena da dello Stato. , 


I chiassi non finirono in quel giorno. 
Gli animi erano troppo accesi, e i pugni 
e le bastonate aveano lasciato troppo li- 
vidure per dimenticar tutto e pensare 
alla pacificazione. I più violenti im 
dirono che gli altri professori facessero 
lezione. Gli studenti tr: ero a nuove 
colluttazioni; ma i carabin chiamati 
dall’economo dell’ Università separarono 
i contendenti, L'Università fu chiusa è 
un cordone di carabinieri si pose a custo- 
dirne l'in 


sso. Disordini successero anche in Via Panispertana, dov 


La statua epoica 


rano recati | 


molti studenti di fisica, in attesa del principio delle lezioni. Ma trovarono la scuola 


chiusa e occupata militarme 
si scioglievano, quando le guardie opera 
dov'è la scuola d'applicazione all'ingegne 

he là, collutazioni, 
chiuse, Così gli scolari fi 


Gli studenti, invitati ad allon 


uilli di tromba, scioglimento, ‘arresti. E intanto le 


arsi, pur protestando 
te arresti, A San Pietro in Vincoli, 
litri agglomeramenti. An- | 
icuole furono 
rnovale!. | 


e di 


Lo scultore Lederer e l’architetto Schaudt. 
‘0 PREMIATO PER IL MONUMENTO A BIsMARCK IN AMBURGO (fotografie Hans Bretier). 


IL PROG 


IL MONUMENTO A BISMARCK 


PER AMBURGO. 


La città libera di Amburgo, appe 
morto il principe di Bismarck, gli deer 
un colossale monumento di gratitudine, 
da collocarsi sulle colline sovrastanti al 
corso dell'Elba; e il terreno fu dato gra- 
tuitamente dallo Stato fra Neustad + 
San Paolo, vicino alla Millenthor e al- 
l'Elba, dove più denso è il movimento 
commerciale di Ai o. La località è 
della, elevata, e il mo 
vedere dalla foce dell'Elba, si 
l'Unità Patria ai naviganti tedes 
duci o partenti per i paesi 

Il concoi 
bandito : un primo 
premio di 10.000 marchi, tre secondi pre- 
mi di 0000 marchi ciascuno, tre terzi 
promi da 2000, quattro da 1000. Concor- 
sero tutti i principali sc 
tetti tedeschi, o si ebbero 
il primo premio fu assegnato n] bozzetto 
di Ugo Lederer, scultore, e del berlinese 
Schaudt, architetto. 

Nel bozzetto premiato con 10000 mar 
chi, Bismarck è rappresentato nell'ar 
matura colossale dell'eroico Orlando, ci 

me per idealizzaro Ja figura del 
liere di forro, per farne un tipo 
dario di difensore della gran patria t 
sca: la sola statua progettata è alta 
15 metri, e tutto il monumento insieme 
riuscirà alto metri 25; e il ripiano intorno 
sarà elevato 6 metri sul suolo è avrà alle 
spalle un bosco, simboleggiante il bosco 
sncro annesso ni templi dell'antichità. 

Il bozzetto del Lederer ha colpito per 
la sua grande originalità ed ha attirato 
alla interessante esposizione una folla în 
cessante di artisti, di amatori, di critici 
sollevando discussioni vivissime © susci- 
tando una grande corrente favorevole al- 
più popolare, di voler ve- 
ek un mitico eroe, Nella 
7 di Lederer tutti riconoscono 
una forto impronta personale. Lederer 
non ha che 81 anni, è nato & Znaim, fn 
Moravia, vive da qualche tempo a Ber- 
lino, è in 1 ‘tenutosi a Goer 
litz, richiamò vivamente Ja pubblica at- 
tenzione con, due caratteristici b 
lievi, la Guerra e Ja Pace, La parte ar- 
chitettonica del progetto è del pur g 
vine e valente architetto” Schaudt, ber- 
Jinese, Si ritiene che jl monumento , 
pel: quale sono già sottoscritti più di 
400 000 1 rrà innalzato solleci- 


Jtro concorso, 


di Bismarck. 


tamento; è si encomia generalmente il verdetto dato iuria composta da Wal- 
lot, Diez, Maison, Martino Haller, Sitte di Vienna ed altri autorevoli personaggi dei 
Consigli tecnici superiori di Amburgo di Berlino, La eritica, sì tedesca che stra- 
niera, si è già impadronita vivamente della questione artistica posta*da Lederer col 
fare di Bismarck il paladino Orlando, ma nelle Città Anseatiche il culto per Orlando 


questa popolarità, n 
l'suo colossale bozzetto 


i, Orlando ha un monument 
Lederer, si dovolve a favore 


ne; in Lub 
l'idealizzazione conc 


sttoZd'insieme del monumento. 


{ 
| 
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LA Regia nave * Etpa,, A Suanonar — L 


Mentre a Napoli si stanno pre 
dalla China, 
vale e patriottica compiutasi il noven 
sentata da quella operosa e 
ufficiale dell'E/ba, ci mostra 
fiamma, sventolante maestosa 
l’Italia! e vibrava in tutti i cuo! 
italiani, nell'opera di civiltà e di 


mbre scorso nelle 


gittimo l'orgoglio per 
vendicazione, 


parando i festeggiamenti 
dove hanno ben moritato della Patria e del Re 


distinta Colonia Italiana una fiamma. La nostra foto 
la nave davanti a Shanghai, 
vra il suo fianco. La fiamma fu issata fra gli hurrah, © 


alla quale dovranno seguire altre 
chè non vadano perduti i beneficii di una spedizione intesa ad aprire alla civiltà eu, 


Conferenze di Padre Michele da Carbonara. 


Padre Michele da Carbonara, 
posto dalla fiducia della 
capo della missione dell 


il venerando cappuccino 
hiesa, del Governo, del Re a 


teressan 
zione, Bog 
Stefano. Nel, 
sidente del- 
jonarii cat- 
ignore di 
religioso, 
sacerdoti 
sori: un uditorio 
una pittura della 


tolici; g 
quel sodalizio, il cui scopo non è solamente 


Padre Michele da Carbonara pa 
duale assunto dalla Colonia Eritr 
si può rag: 


, che per estensione 
nperficie dell'Ita- 
lia, Si soffi i della diffusione 
della religione e della civiltà in quelle Jontane regioni, 
ora avvinte all'Italia. In questa 
il pieno accordo fra Je 
siastiche. La missi 
scarsezza dei me; 
ed essa forma, spe 
cuore del Padre M 


pata dalla 
i, sempre più inadeguati allo scopo; 
un problema assai penoso per il 
hele da Carbonara. Aceennò alle 
scuole che vanno popolandosi, alla necessità di anmene 
tare il numero dei locali; accennò alla bella chiesa eret- 
tasi all’Asmara, ormai divenuta il centro della Colonia. 
Le strettezze, le difficoltà in mezzo a cui vivono i frati e 
le suore, furono dipinte dal buon religioso con toccanti 
tributò loro una parola di lode per lo spirito di 

o che li anima nel grave e delicato loro'cGinpito, 
Il Padre Michele espose un pietoso desiderio: quello 
che si accrescessero quest'anno le offerte in danato, per 
provvedere alla costruzione d'un ricovero pei vecchi ab- 
bandonati dell” rea. Una selvaggia consuetudine fra 
gli indigeni li costringe a cacciare i poveri vecchi, 
povere vecchie dalle loro capanne: e, se non li salva la 
pietà degli europei, sono presto preda delle jene, che a 
corrono ad assalire quei poveretti incapaci di muoversi 
per l'età, per Ja iezza, per le malattie © per Ja 
fame, “ Alcuni di questi vecchi (disse Padre Michele) 
Dicchiano, è vero, al convento dei nostri Cappuccini, che 


JA 4 FIAMMA ,° DONATA DALLA COLONIA ITALIANA. 


per ricevere degnamente Je navi italiane reduci 
» noi presentiamo il ricordo di una bella festa na- 
‘e di Shanghai, dove alla regia nave Ea fu pre» 

‘afia, dovuta ad un bravo 
attorniata da imbarcazioni cinesi, ed avente issata la 
le grida di viva il Re! viva 
Ja condotta esemplare tenuta in Cina dai soldati e marinai 
Vigorose pacifiche imprese, per- 
ropea l'immenso Impero Celeste, 


acqui 


RE EDOARDO PASSA IN RIVISTA I GRANATIERI 
PARTENTI PER IL SUD-AFRICA, 


Nel pomeriggio del 15 gennaio sul campo delle riviste, 
dietro le Wellington-Barracks, Re Edoardo, in uni: 
forme da generale inglese, passò in rivista 1300 gra: 
natieri della guardia armati ed equipaggiati, pronti a 
partire porla guerra nel Sud-Africa. I granatieri nong 
indossavano più la tipica siubba rossa e il caratteri 
stico . peloso: kakhi, ma: sibbéne Ja uniforme color can- 
nella e il cappello a larga falda, color nocciola, speciali 
alle truppe sud-africane. Alla rivista il re era Accom- 
pagnato dal figlio, principe di Galles, da numeroso stato 
maggiore; ed era accorsa numerosa folla. Il sro, con Ja 
sua espressione bonaria e pensosa insieme, disse ai par- 
tenti: “ Spero che il vostro compito sarà meno arduo 
di quello dei vostri. predecessori; spero che la gueria 
finirà presto; fate il vostro dovere; vi auguro un sollecito 
ritorno. , I granatieri si tolsero i larghi cappelli agitan- 
doli sulla punta delle bajonette e gridando viva il re! © 
la folla applaudi; ma tutti in tutto il mondo nutrono Ja 
speranza di re Edoardo: che la guerra finalmentò finisca! 


Us. cameo Di Rovar Rrevens, 

Intanto ecco, ci giungo dal Sud-Africn 

fia che ci mostra uno degli accampamenti dei King 

Royal Riflers (bersaglieri reali) anch' essi vestiti del 

l'uniforme coloniale con l’elmetto di sughero. È un 

corpo che nella guerra sud-africana ha combattuto con 
molto valore ed ha subito forti perdite. 


nina fotogra- 


Allegrie di carnevale; di-R.'Armenise. 


Una composizione carnevalesca lieta, di costumi d’al- 
tri di, d'ambiente storico... e umano nello stesso tempo, 
perchè il buon vino piacerà sempre @ irrorerà sempre 
le viscere dei guerrieri e dei frati che seguono il ser- 
vite Domino în letitia delle sacre carte, Un bel di di 
carnevale, un lanzichenecco, di quelli che Massimo 
d'Azeglio ritrae nel Nicolò de' Lapi, entra nella cucina 
del convento; e il frate, addetto alle bevande. gli offre 
del vino, Forse quel frate è stato un Janzichenecco an- 
che lui; e quel lanzichenecco diventerà un frate, come 
in quei tempi succedeva spesso, Bel ‘lavoro questo di 
Raffaele d'Aymenise; lavoro di costumi, e d' ambiente , 
ben intonato e vivace, come ne dipingeva il Vinea, che 
trattava anch'esso di codesti tipi, e botti e Boccali di 
vino e giocondità bacchiche in affumicate cucine e in 
cantine, nidi di spensieratezze e d’amori. L'Armenise è 
uno dei più brillanti veterani della pittura di genere, 
della pittura aneddotica; e, infatti, vediamo una volta 
di più, dalla composizione che pubblichiamo, come questo 
geniale veterano si batte bene | 


AUTOMOBILI 


DARRACQ 


RAPRP E.WEHRHEIM-TORINO 


Torino. — IL NUOVO SALONE DELLA BORSA DI COMMERCIO DELL’ARCH. LOSIO (fot. Treves). 


Torino è stata arricchita di un altro bellissimo pubblico edificio —- il Salone della Borsa di Commercio, inaugurato 
il 7 gennaio, nella sede della Camera di Commercio, in via Ospedale, nell'antico © baroccamente elegante palazzo 
d'Agliano costrutto nella prima metà del secolo XVIII. Il nuovo salone della Borsa di Commercio, in sobrio stile 
barocco armonizzante con tutta l'architettura del palazzo d’Ag] , è stato costruito su progetto del valente inge- 
gnere architetto Carlo Losio, il quale, trattandosi di dovere trarre partito da ciò che esisteva, ha risolto felicemente 
un non facile problema. Il salone ha un'area di oltre a 400 metri quadrati; è formato da una grande campata 
contrale di m. 17.10 per 12,50 e di due laterali, formanti vano con quella di mezzo dalla quale le separano soltanto 
Dilastri e lesene. Il salone serve tanto agli uffici della Camera di Commercio, che sono lau lato, quanto aquelli 
della Borsa, che sono dall'altro. La sua decorazione in tna è pure in stile barocco; il soffitto è a cas ttoni, in 


into armato, sistema Hennebique. Quattordici ampi finestroni, semicircolari nella parte superiore, danno nria.u 
tuce in abbondanza al vasto ambiente, pavimentato con quadrelli di legno, sistemaSelvati ore riscildate a tammogiilt® 
Così la Borsa ha in Torino una sode elegante, artistica, moderna, circondata da tutti gli uffici è servizi 


denti, come i locali per il sindacato, il telegrafo, il telefono, una sala minore, anticame 


e, la duvette, i ]: 


tutto disposto e compiuto, secondo i progetti dell'architetto Losio, al quale questa nuota opera 
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L'esterno. 


li ricoverano in misere capanne; ma come assisterli, di 
notte, se malati o moribondi?... , 
Alla conferenza tenuta dallo stesso Padre nella sto- 
rica chiesa di Santo Stefano (la chiesa scelta dai missio- 
nari d'Africa per le loro conferenze; fra i quali il fa- 
moso Lavigerie, vescovo di Cartagine 
dinale Ferrari ano ufficiali, magistrat 
La conferenza fu quasi la stessa, anima: 
spirito evangelico, che commosse l’uditorio. Belle le pa- 
role sui soldati caduti in Afric: dre Michele, con im- 
tusiasmo patriottici «N ì 
Furono eroi, eroi che morirono pe 
icordo è sacro, Preghiamo per loro! 
to a Roma, a Ge 


I 
P: 


pertutto ra 
causa della quale si fece apostolo. 


L'atrio. 


QUEL CHE RESTA DEL * TeamRo SOCIALE » 


SATRO SOCIALE DI ROVIGO ABBRUCIATO. 
btina de allo 4 manifestavasi improv- 
viso incendio sul pa e di Ro- 
vigo, e dopo poche ore tutto il teatro era distrutto, sal- 
rte anteriore del fabbricato, com- 
prendente il ridotto, dove risiede il circolo Cavour, l'a- 
trio, il caffè: rimase intatt 

Il teatro Sociale di Rovi 
l'architetto Santo Base; 
aprile 1819 con l'Adelaide di Borgogna di 
teatri di provincia era fra i più eleganti e meglio 
chitettati; ed aprivasi ogni anno in ottobre, per Ja st 
one della fiera, ed anche in primavera, ordinariamente 
per spettacoli lirici. Nell’ottobre 1868 la riapertura fu 
, essendo stato în quell'anno inte- 


vandosi apper 


Jmente sole: 
ramente restaurata e nuovamente decorata la be! 


d è Badanti Lal 
TP 
Msi dd 


L'interno. 


che vide spettacoli di prim'ordine e nella quale il 1874 
cantò anche il Tamagno 

Il Teatro Socinle era il teatro massimo di Rov 
distrutto nul 1899, pure da un incendio, il teatro 
vezzo, popolar duo anni accessibili 
anche alle classi popolari gli spettacoli del Sociale 

È facilo im 
città col ile, aman 
dotta così, e per non bre 
degno tempio dell'arto teatrale, 

La società proprietaria del bel teatro distrutto era 
assicurata, ma il danno non “è stato meno grave per 
questo, Per buona sorte, nel vorticoso incendio non si 


questa per una 
n dell'arte come Rovigo, 
tempo certamente, senza Un 


ri 


ebbe a deplorare nessuna disgrazia personale, nonostante 


i rischi corsi coraggiosamente dai pompieri © dai 
dati del presidio. 


La Sala. 


DI RoviGo INCENDIATO (fotografie Biasin), 
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Progressi e progetti aeronautici. 


Santos Dumont ha ritentato martedì, 28, le suo asconsioni col pallone dirigi- 
bile, girando per dodici minuti sulla Vaja di Monaco; ed è ritornato, mereè una ma- 
novra abilissima fra gli applausi d'un'immensa folla, Le evolusioni sono state fatte 
a m, 40 d'altezza, con la velocità di chi], 18 all'ora, Ne riparleremo. Intanto, facciamo 
posto a quest'articolo, mandatoci, prima delle nuove brillanti esperienze dell'ardito 
brasiliano, dall'egregio nostro corrispondente scientifico di Roma. 


Le ardite esperienze compiute dal Santos Dumont per ottenére, non 
senza contrasti, il famoso premio Deutsch, e quelle che sta per effettuare 
onde raggiungere una meta prestabilita, che prima era la Corsica, poi 
diventò l’ Algeria, e finirà coll’essere quella che il vento vorrà, hanno 
fatto diventare di moda anche lo sport aerostatico, richiamando inoltre 
l’attenzione del pubblico su di una quantità d'inventori e d’ invenzioni, 


Macchina volante Whitehead ; i propulsori, 


più o meno serie, che mirano alla conquista dell’aria. Il numero di coloro 
che studiano l’arduo problema, è assai maggiore di quanto si crede. Put: 
tavia le escursioni aeree che Santos Dumont eseguisce con un coraggio 
instancabile, e l'antpia serie di progetti e di ricerche, delle quali, in oc- 
‘asione del rumore sollevato da tali escursioni, si è avuto notizia, hanno 
recato un interessante contributo allo studio dell’ardua (questione, la 
sui soluzione pratica non sembra per altro‘ ancora assai prossima, Dei 
Viaggi aerei del Santos Dumont 
l’ILLUSTRAZIONE ITALIANA si è giù occupata, appena questi viaggi sì ef- 
fettuarono; ma non è inutile di ritornare su alcuni particolari delle di- 
sposizioni prese e sui risultati ottenuti. Come è noto, 
i viaggi ebbero esito più o meno favorevole a seconda 
del vento; e mentre col pallone n. 5, un bel giorno 
l'aeronauta riuscì a compiere vari giri su Longehamp 
e a ritornare alla stazione di partenza a Saint-Cloud, 
il giorno dopo le ventate lo costrinsero a prender 
. sugli alberi della villa Rotschild. La forma 
ei palloni costruiti dal Santos Dumont è quella ci- 
lindrica, molto allungata, con due punte coniche, è 
per gonfiarli sì ricorse sempre all'idrogeno che ha 
una forza ascensiva doppia di quella del gas illumi- 
nante. Il Santos Dumont ha il merito d'essere stato il 
primo a far uso di un motore a petrolio, approfittando 
della estrema leggerezza che oggi si è raggiunta nella 
costruzione di tali motori e della facilità di trasporto 
del combustibile destinato a far funzionare a lungo 
i motori stessi. Cosa per cui il de Fonvielle, con un 
volo un po' lirico, non esita a chiamare l'ardito aero- 
nauta, il Fulton moderno della navigazione aerea. 
Sotto al pallone, sostenuto da un sistema rigido di 
sottili fili di acciaio, sta sospeso; una specie di trespolo, una leggiera ossa- 
tura o trave armata di regoli in legno, a sezione triangolare, alla quale 
sono fissati un cesto, dove prende posto il conduttore, e il motore. Un’ e- 
lica e un timone triangolare di stoffa gommata, posti a poppa dell'aero- 
nave, servono alla propulsione e alla direzione. Finalmente, per mutare 
l'inclinazione del pallone, oltre ad un sacco mobile di zavorra, sotto e 
lungo la trave passa una corda che è sostenuta alle estremità da due 
carrucole, sulle quali scorre, in modo da render più lungo, e quindi 
più pesanto, l’uno o l’altro capo che ‘pende nel vuoto. Un ventilatore in 


Acoroplano del Denouveaux, 


alluminio unito al motore, insuffla dell'aria, attraverso una lunga ma- 
nica, nel palloncino compensatore situato dentro all’aerostato, in maniera 
da far sì, gonfiandolo, che la pressione del gas sia sufficiente a tener 
tesa la stoffa; e delle valvole convenientemente regolate, lasciano sfuggire 
automaticamente l’aria od il gas, quando la pressione nel palloncino o 
nel pallone diviene troppo forte e pericolosa. Il palloncino compensatore 
sembra essere più utile di quelle ossature cui alcuni costruttori, come lo 
Zeppelin, ricorsero per‘rendere indeformabile l’aerostato; e sopperisce bene 
ai bruschi cangiamenti di volume che il gas subisce per i rapidi can- 
giamenti di temperatura, 


* 

Malgrado le disposizioni e Je cautele prese, l’aeronave del Santos Dumont 
non isfuggiva ad un violento beccheggio, e fortissime erano le trepi— 
dazioni date dal motore, Nondimeno il pallone n.° 6 compì il giro attorno 
alla torre Eiffel, e fece il tragitto prestabilito di 11 chi- 
lometri, con una velocità che non si potè determinare 
esattamente, ma che oltrepassò di poco i m. 6.50 al 
secondo. Quindi si osserva che se il concorso fu vinto, 
in verità Santos Dumont ha di ben poco superato 
quanto avevano già ottenuto molti anni addietro 


Krebs e Renard, 


E difatti, se l’aerostato € La France, nel 1885, con 
un yolume di 1850 metri cubi, potè raggiungere, con 


una forza di 9 cavalli, una velocità prossima a m. 6,50, 
il pallone del Santos Dumont, con un volume di 550 
metri cubi avrebbe bisogno di una forza di 16 cavalli 
per ottenere la veloc precedente; talehè portando il 
volume del pallone di Santos Dumont a uguagliare 
quello dell’aerostato di Krebs e Renard, non potrebbe 
uguagliarne Ja velocità che con una forza di circa 
30 cavalli; Si pensi poi che le esperienze hanno dimo- 
Strato come a parità di condizioni, volendo aumentare 
la velocità, la forza motrice deve essere aceresciutà 
proporzionalmente al cubo della velocità stessa; în altri 
termini, per ottenere una velocità doppia è necessario moltiplicare per 8 
(il cubo di 2) la forza che dava Ja velocità primitiva. Si vede dunque 
come si giungerebbe a cifre assai forti col pallone Santos Dumont, per 
arrivare a quella velocità di m. che si ritiene oggi indispensabile per 
dire che un pallone è veramente dirigibile. 


Il nuovo pallone a Monaco. 
Dopo la vittoria del n.° 6, Santos Dumont sta ora sperimentando il n.° 7 a 
Mongco, in una località prossima al mare, messa a sua disposizione dal 
Principe insieme ai necessari edifici; in tal modo si eviteranno le discese 


Macchina volante Whitehead ; gli aeroplani. 


involontarie sugli alberî e sulle case, salvo ad effettuarle fra le onde 
azzurre del Mediterraneo. Il nuovo pallone, rispetto ai precedenti della 
serie, rappresenterà un vero tentativo di risolvere praticamente il pro- 
blema della navigazione aerea ; esso, infatti, con un volume di 820 m. c., 
porterà due motori della forza complessiva di 90 cavalli, situati alle estre- 
mità della trave armata, nel cui mezzo sarà collocata la cesta per lar 
nauta, alla quale faranno capo tutte le trasmissioni per comandare mo- 
tori, ventilatore, timone, guide-rope, ecc. Santos Dumont spera di poter 
raggiungere una velocità di 15 metri al secondo, ossia di circa 55 chi- 
lometri all’ora, e di riuscir così a lot- 
tare vantaggiosamente con venti di 
forza media; talchè si propone già, 
con quell’audacia e quella fiducia che 
gli sono particolari, di traversare il 
Mediterraneo, salvo a tentare in av- 
venire non lontano, addirittura la 
traversata dell'Atlantico, 

Solo questa volta, se le precedenti 
previsioni si avverano, Santos Du- 
mont potrà dire di aver fatto fare un 
passo innanzi all’aeronautica; quan- 
do, cioè, la velocità media d’un aero- 
stato supererà quella media dei venti 
che spirano nelle nostre regioni. L’ae- 
rostato, secondo un vieto paragone, 
è obbligato a muoversi nell’aria come 
un pesce nell'acqua; ed è erronea 
l’idea che esso possa modificare di 
molto la propria direzione, bordeg- 
giando come fanno le navi, le quali 
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L'aquilone milticellulare, 


trovandosi sulla superficie 
di separazione tra due flui- 
di di diversa densità, -rie- 
scono ad utilizzare la forza 
del vento, trovando nel- 
l’acqua un punto d’appog- 
gio. Del resto, le speranze 
d’ottenere forti velocità co- 
gli odierni motori, non si 
possono ritenere troppo ar 
dite: velocità volontarie, s'intende, e non quelle che già si raggiunsero 
valendosi di venti che spirano in determinate direzioni, e che possono ta- 
lora, come accadde nel 1897 a Godard ed a Sourcouf, trasportare un pal- 
lone colla rapidità di 66 chilometri all'ora. 
I motori. 


Veramente enorme è il progresso fatto nella costruzione dei motori; 


così, mentre il motore elettrico del comandante Renard, colle pile clo- 
rocromiche che sono Je più leggiere che si conoscano, pesava 75 chilog. per 
cavallo, oggi nell’apparecchio Hargreave questo peso si è ridotto a chil. 4,5; 
il motore a petrolio Langley pesa chilogr. 8, 


per cavallo, mentre in addietro 
ne pesava 40; Maxim, infine, è giunto ad ottenere 362 cavalli di forza con un 
motore a vapore del peso di 3600 chilogrammi. 

11 defunto pallone Zeppelin. 

Avendo accennato più sopra che tra gli aeronauti fervet opus, ricorde- 
remo soltanto, a questo proposito , perchè meritavano sorte migliore, i 
tentativi fatti dal conte Zeppelin sulla riva orientale del lago di Costanza, 
con un aerostato che aveva disposizioni speciali, tra cui notevole quella della 
separazione del pallone in diciassette compartimenti, e l’altra della forma al- 
lungatissima, misurando esso 124m. di lun- 
ghezza, corrispondente a circa undici volte 
il diametro verticale. Malgrado un grosso 
peso che, scorrendo, doveva far inclinare 
il pallone a volontà, e provvedere a lla sta 
bilità del suo equilibrio, questo lasciò 
sempre molto a desiderare; e per Ja in- 
sufficenza dei due motori e delle due eli- 
che, per Ja rigidità della care a d’allu- 
minio che sosteneva la stoffa e che ren- 
deva pericolose le discese, le ascensioni 
non dettero i risultati che 
Ogni studio ulteriore venne abbandonate 
e di un lavoro di anni non esiste ormai 
più nulla. 


De la Vaulx ed Hervé. 


si speravano. 


Un altro pallone col quale si fece un 
tentativo, non riuscito rispetto allo scopo 
che si voleva conseguire, ma che ha dato 
risultati importanti, è quello su cui il De 
la Vaulx cercò recentemente di compiere 
la traversata del Mediterraneo. In questo 
tentativo venne confermata la esatte? 
delle idee dell’Hervé, sull'aiuto che la su- 
perficie del mare può offrire ad un pallone 
che si libri a poca distanza dalla sup 
ficie stessa, e che sia provvisto di speci 
apparecchi; chè già nel 1886 l' Hervé, 
sull’aerostato “ National, aveva potuto 
attraversare il mare del Nord, restand 
per ventotto ore di seguito in aria. Meg 
ancora, il 4 Mediterranéen , del De la 
Vaulx ha retto in aria per 41 ora; e quando 


dovette darsi per vinto dinanzi alla persistente e sfavorevole direzione del 
vento, possedeva ancora forza ascensiva per una ventina d'ore. 

Gli apparecchi usati dal De la Vaulx erano quelli stessi adoperati 
dall’Hervé, salvo alcuni perfezionamenti, ed avevano due funzioni prin- 
cipali: assicurare la stabilità dell’ areostato ad una certa altezza dal 
mare, e contribuire a deviarne la rotta dalla linea del vento, nel caso 
che questo non soffiasse nella direzione desiderata. Perciò siffatti appa- 
recchi consistevano in una specie di corda, o guide-rope, che coll’im- 
mergersi più o meno nelle onde, alleggeriva o caricara il pallone e com- 
pensava le brusche variazioni della sua forza ascensiva dipendenti dai 
cangiamenti di temperatura; analogo ufficio avevano i secchi destinati a 
prender l’acqua che fa da comoda zavorra, mentre certi ordigni, detti 
deviatori e formati da una specie di quadro munito di stecche parallele 
come quelle di una persiana, immersi nell'acqua e mantenuti varia- 


L'uccello automatico. 


mente inclinati rispetto alla direzione del pallone, andando a sghembo 
facevano spostare l’aerostato dalla linea del vento. Le deviazioni del # Me- 
terranden » raggiunsero i 80 gradi, e il pallone potò mantenersi ad una 
distanza di 2 a 4 metri dalla superficie del mare; e malgrado che il De 
la Vaulx abbia dovuto interrompere il suo viaggio, è risultato evidente 
che in migliori condizioni atmosferiche e di preparazione, il sistema 
può riuscire vantaggioso e pratico, 


(La fine al prossimo numero). Haxesro MANCINI 


Congegno elicoide del Villard, messo in azione dagli accumulatori d'un'automobile elettrica, 
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La nave tedesca “ Charlotte" a Venezia. 
Il genetliaco di Guglielmo IL e il principe Adalberto. 
N 21 gennaio arrivava agli Alberoni e 
îl 22, diradatasi la nebbia, entrava nel 
bacino di San Marco a Venezia, la 
piro-corvetta tedesca atre alberi, con 14 
cannoni, Charlotte, comandata dal capi- 
tano von Viiller Sur See, con, 614 uo- 
i, ed avendo a bordo 50 cadetti, della 
marina germanica. Fra questi cadetti è 
il giovinetto principe Adalberto, di 17 
anni, terzogenito dell'imperatore Gugliel- 
mo IL Egli presta rigorosamente servizio 
come luogotenente, e non si distingue 
dagli altri cadetti che per l'aquila impe- 
riale sul berretto un poco più grande 
di quella dei suoi.compagni, “ Egli deve 
e per poter coman- 
dare, — disse l'imperatore quando lo 
fece salire a bordo della Charlotte, 
Lunedì, 27 gennajo, la Charlotte era 
tutta pavesata e vi fu festeggiato il ge- 
netliaco del geniale imperatore tedesco. 
Erano pure pavesate Ja nave ammiraglia 
Archimede, la Difesa locale, che avevano 
all'albero maestro la bandiera germanica, 
il Rimorchiatore n. 26 e tutte le navi 
ancorate nel bacino, Alle 10,si recarono 
a bordo della Charlotte il console ger- 
manico e le autorità italiane a porgere 
gli augurii; alle undici e un quarto sulla 
Charlotte vi fu servizio divino, dopo il 
quale il comandaate von. Vitller rivolse 
appropriate parole all'equipaggio, chiu- 
dendo con un triplice wrrah/ ripetuto da 
tutti i presenti, mentre Jamusica intonava 
l'inno imperiale, e i cannoni della Char- 
lotte @ dell'Archimede facevano le salve 
d'uso. Tutto il giorno vi furono a bordo 
della Charlotte festeggiamenti, è la sera 
uno splendido banchetto offerto dal coman- 
dante alle autorità militari e civili ita- 


g 
"ren A 


liane. Le mense erano disposte su tre ta- 
vole: a quella d'onore, sedeva nel centro 
il principe Adalberto, che aveva alla de- 
stra il prefetto, il console germanico, il 
comm, Barozzi; alla sinistra il coman- 
dante von Viiller, il sindaco, il gover- 
natore Ammon; dirimpetto ib contram- 
miraglio Amoretti, il sindaco, îl coman- 
dante Call dell'Archimede, il comandante 
del presidio, il pastore Haupt, vari uffi- 
ciali, due cadetti: in tutto trentaquattro 
coperti, 


Allo champagne, secondo l'etichetta te- 
desca, parlò soltanto îl comandante von 
Viiller, brindando al Re d’Italia e al- 
l'imperatore Guglielmo, Quindi, nel sa- 
lone particolare del capitano fu servito 
il caffè; e quivi il principe Adalberto si 
intrattenne singolarmente e affabilmente 
con gl'invitati, mostrandosi molto com- 
petente nelle cose della marina:non solo, 
ma nella storia artistica, politica d'Italia, 

Il principe è luogotenente nel primo 
reggimento delle guardie e nella marina; 
sulla Charlotte ha fatto un viaggio coi 
cadetti in Oriente; a Costantinopoli fu 
ricevuto dal Sultano, che, saperidolo 
amante della musica, gli regalò un pia- 
noforte costrutto espressamente in Co- 
stantinopoli. 

A Venezia, in questi sei giorni, il prin- 
cipe ha visitato con vivo interesse i prin- 
cipali monumenti ed ha fatto varii ac- 
quisti, Gli ha servito di guida intellet- 
tuale e gradita il comm. Barozzi, al quale 
donò la propria fotografia, che abbiamo 
il piacere di riprodurre, con. questa de- 
dica autografa: 22-27, 1902 Venedig. 
Adalbert, eto. 

La Charlotte è partita dn Venezia il 28 
per Malta; toccherà la Spagna e sarà di 
ritorno a Kiel verso la metà di marzo. 


LA NAVE GERMANICA “ CHARLOTTE , A VENEZIA (fotografia Giulio Faida). 
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T N | giovani. Ad uno d’essi (che pare fosse il coppiere La- | figlio del Sole, quello del “tonfo, del Marchese Uo- 
AITRINID AD: rico, quindi un MSI): affo dice Sa fram- | lombi nella commedia di Paolo Ferrari, non s'immagi- 
Mentre nell'America Centrale la guerra civile dila- | mento: “ Férmati, caro, dirimpetto a me, e profondimi a che nel secolo dei telefoni qualcuno avrebbe par- 
nia Je minori repubbliche latine, e si avverano battaglie | la grazia degli occhi tuoi. , Figlia di negozianti, Saffo | lato davanti alle Climene e all adi moderne su di 
navali inverosimili dove tutte le navi dei combattenti | era obbligata dalla madre a t come tutte | lui! Il Cipollini gsamina l' episodio della Metamorfosi 
si sprofondano nel mare, fa piacere porre sott'occhio ai | Je brave donnine di casa.... d'allora! Ma il “ desio d'un | riguardo a Fetonte. E chiama Ovidio “ il gentile poeta 
lettori Je prove evidenti dello sviluppo della civiltà în | giovinetto,, la spinge ad abbandona -<0 cara | di Sulmona. , ( nile ? Perchè?... Il Cipollini traduce 
si dove, sotto l’azione di una nazione eminentemente | madre io non posso più tesse la, vinta, per vo- nell'episodio in esametri italiani; il metro più adatto, 
colonizzatrice è incivilitrice quale è , anche ! lere di Venere gentile, dal desio d'un giovinetto. , In | agli esametri di Ovidio; e traduce magnificamente que 
le razze nere vengono portate ad un alto livello di ben- | un altro frammento, Saffo esclama con dolore: “ Ver- | magnifico episodio... Tra le altre conferenze raccolte nel 
essere e di progresso, ginità! verginità! dove lasciandomi ne andasti volume (sono otto in tutte) segnaliamo quella su Carlo 
Trinidad, di cui l'ILusrrazione Iraniaxa si è più volte | verrò più da te, non verrò più! , A Saffo apparti a inedito , ma_il sonetto milanese del Tenca a 
occupata, è una delle più belle colonie 
lesi nelle Antille. Una recente foto- 
grafia che di là abbiamo ricevuta ci mo- 
stra la bellissima fontana eretta a Porto 
Spain, capitale dell'isola, in quell'angolo 
di vero paradiso terrestre che è il 
Brunswick square. È notevole l'espres- 
sione di ingenuo godimento e di intimo 
benessere di quei negri inciviliti che 
attorniano la bella, luminosa fontana. 


NUOVI LIBRL 


Mademoiselle Annette, di ÈDovARD 
RoD (Paris, Perrin). 

L'antore di La course à la mort, di Le 
sens de la vie, Le Silence e dell'Essai sur 
Goethe, ch'è forse l'opera sua capitale, ha 
diritto d'essere annoverato fra i nostri 
per l’amore continuo che porta alla lette- 
ratura italiana, per i molti articoli che 
scrive sui nostri autori, per le,traduzioni 
francesi che ne ha fatte con Ssattezza è 
buon gusto squisito, Un nuovo romanzo 
del Rod non può passar inosservato fra 
noî; © già molti lo leggono e lo discu- 
tono, Poichè Mademoiselle Annette èjuno 
dei romanzi che si diseutono per i carat- 

per le vicende del loro spîrito. An- 

netta è una maestra in una cittaduzza; 
ed è un modello d'abnegazione, Ella sa- 
crifica l'amore alla famiglia. Intorno a 
questa figura gentile, a un medico che 
sposa una ricchissima donnina galante 
per la quale ha l'inferno in casa, e un 
americano tutto invaso dallo spirito del 
progresso, si aggira l’azione. Ma Annetta 
è la vera regina su tutt'i caratteri del 
romanzo. Le sue bianche mani fan pen- 
sare a quelle che il nostro Parini can- 
tava nell’ Educazione : 

E le tue mani siéno 

Qual albero straniero 

Onde soavi unguenti 

Stillin sopra le genti. 
nuta al mondo per consolar] 
e ella chiude gli occhi a tutti: rima- 
lo gloriosa nella umiltà ed abn 
one esemplare. Nei romanzi moderni, 
i dialoghi sono rarissimi. I romanzi 
di narrare. Edoardo Rod, i 
ritorna all'antico; e i suoi dialo- 
brevi, espressivi, rampollano da 
l'azione, che pare naturale e Ben dete 
minata, È un brano della vita colto da 
un artista e da un filosofo indulgente, 
questo romanzo sano e saporito ! 

Femminismo storico, studii di 
SFINGE (Milano, La Poligrafica). 

Sette profili su sette donne celebri 
della storia compongono questo volume 
adorno di sette ritratti. Le, donne dal 
numero mistico come l’autore, sono  Isa- 
bella d'Este Gonzaga; Cleopatra; Giul 
Récamier, Laura, Maria Antonietta, G: 
spara Stampa, Giorgio Sand: di varii 
paesi, adunque; di varie epoche. Nessuna 
novità di ricerca; nessun particolare che 
non conoscessimo; ma squisito è il tocco, 
acuta è l'indagine psicologica, 


Specchio di virtù, precetti ed 
esempj di Francesco RAPISARDI 
(Cattania, Giannotta) Nelle Antille inglesi. — 

È una nuova edizione di questo libro, 
grosso come un macigno, ma ricco di 
vene d'oro. È il compendio d’innumere- 
voli letture, bene coordinato, colla mira d’edu: 
giovani. È il genere Smiles; ma con più dovizia di | © 


inipan, Porto Spain, BruxswicK SQUARE (fotogra! 


fia di A. Moriconi). 


igi d'Ali- ) 
se da par | 1895, 0 1 


dato per inedito, fu pubblicato fin dal 


osa pre a Venere, tras 
Sosa DEE URANO Ure Jtro Per el titol d'omm de letter daa in d'ona 


asso, è Valtra ode che Ugo Fo 


Iti altri tradussero pure, non vogliamo dir | dedica fu pubblicato nel “ Libro delle curiosità, strenna 
esempi ; di citazioni erudit vorremmo che la | 500, o mo | Ir gti DESa 
les, benchè inglese, è più ti Fe rai a loi i IL Messaggio, di G. PAGLIARA (Napoli, Detken e 
A È tape : N° | Rockoll 
Aa ogni modo, Francesco Rapisardi, merita il plauso | La conferenza del prof. Cipollini su Saffo, e quelle su £ a na 
a ci : Teocrito e su Carlo Maria Maggi sono le più not Non è l'amoroso “ Messaggio , di Giuseppe Parini, în 


omaggio dell’ inelita Nice o Maria Castelbarco; ma è 


voli, anche perchè l'autore foce sulla poetessa di Lesbo, s 
sul poeta ‘ll Siracusa, sul poeta di Milano, lunghi, un’aspirazione a una vita nuova; vita di pensiero, di bi 

| curati studii, pubblicandone tre volumi. Il Cipollini , di pietà. E l’auguriamo al poeta napoletano! 
se anzitutto Teocrito, serbandogli i tratti bruschi | La forma poetica è quella d'un ode libera, troppo libera 
persino, perchè non solo vi sono versi di,due sillabe 


Il Conferenziere di ANtONIO CIPOLLINI (Milano, 
Brigola). 


La prefazione è in sonetti: tre! Seguo: La lirica di | tradi ; 
Saffo, Ja poetessa innamorata, che fu tanto calunniata e | e persino turpi che fanno di qu 


che noi crediamo sia stata brutta, ro Faone, assai | liano un tipo ben lontano è ll'idea belliniana ford rd a tieari sro par ii ita | 
lascia r tanto in- | hanno ancora Sali di fiordi, così, l'alba a a 


e ij 
Stampato su carta delle Cartiere BERNARDINO NODARIe C.'- Lugo di Vicenza 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL LIBRO DI NOVICOW. 


La Missione d'Italia di Novicow continua a susci- 
tare discussioni e ammirazioni, Il modo simpatico, col 
quale Novicow giudica Ja nuova Italia, lo rende, na- 
turalmente, simpatico a quanti conoscono gli sforzi 
fatti dal nostro paese per avvicinarsi agli ideali di 
grandezza vagheggiati dagli illustri fattori della indi 
pendenza della patria. Anche nelle più alte sfere, il 
libro di Novicow è stato letto è ammirato. Abbiamo il 
piacere d'annunciare che il marchese dottor Alessandro 
Tassoni, al quale si deve l’assennata prefazione del li- 
bro, fu ricevuto in udienza particolare da S. E. il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, on. Zanardelli, al 
quale presentò, a nome di Novicow, duo copie della 
Missione d'Italia, edita dalla Casa Treves, splendida- 
mente rilegate in cuojo, miniato a mano dallo stabili- 
mento Clere di Milano: una copia era destinata a 
S. M. il Re, e l’altra a Sua Eccellenza. L'on. Zanar- 
delli ebbe parole di caldo elogio per il libro di Novi- 
cow, per la prefazione del dottor Tassoni e por la tra- 
duzione accurata ed elegante. Egli aggradì vivamente 
la copia a lui destinata, e si assunse di presentare con 
le proprie mani il gradito incarico, la copia destinata 
a Re Vittorio Emanuele III. Disse, anzi, che Sua 
Maestà sarà ben felice di accordare un'udienza a Gia- 
como Noyicow, quando verrà nella prossima primavera 
in Italia, secondo il desiderio espresso dall'eminente 
seritt 

Preziosa ed interessante è Ja lettera che S. E. Za- 


nardelli spedì a Novicow; lettera che abbiamo avuto 
occasione di vedere e che, commettendo un’ indiscre- 
zione della quale speriamo d'essere perdonati, siamo in 
grado di far conoscere ai nostri lettori per mostrare 
anche con quale premura 6 interesse S. M. il giovane 
Sovrano segua il movimento del pensiero moderno e la 
produzione letteraria e scientifica del paese. Ecco la 
lettera del Presidente del Consiglio: 


recensioni pubblicate sul suo libro nella stampa 
italiana. 

Il Tassoni mi recò pure un’ altra copia del vo- 
lume medesimo, destinata al nostro Re, espri- 
mendomi il desiderio ch'io gliela trasmettessi. 
Ed io infatti gliela consegnai ieri mattina; ed il 
Re, grato del dono, mi disse che aveva già letto 
la sua opera e se n'era assai compiaciuto. E poi- 
che lo stesso Tassoni mi riferì che nel prossimo 
aprile Ella verrà a Roma ed avrebbe piacere di 
essere ricevuto da Re Vittorio Emanuele, Sua Mae. 
stà mi disse che sarà ben lieto di vederla. 

Ed io poi avrò somma gioia di conoscerla, tanto 
più che non la potei vedere a Maderno quando 
ebbe la gentilezza di venire per farmi visita. 
Nell'aprile scorso Ella mi aveva scritto che sa- 
rebbe ritornato l'autunno ultimo; ma la sua gita 
mancò, ed io desidero e godo vorrà assicurarmi 
che anche in questo caso Quod differtur non 
auffertur. 

Frattanto le porgo di tutto cuore i più de- 
voti sensi 


Roma, 27 gennajo 1902, 
IMustre Signore, 


L’ottimo Tassoni mi recò il volume la _Mis- 
sione d'Italia che Ella mi aveva già preannun- 
ciato nell’aprile scorso e ch’esso Tassoni ebbe la 
felice idea di tradurre in italiano. Questo volume 
io già conoscevo da quando, tempo fa, venne 
pubblicato. Ed ammirai, pieno di gratitudine, l’en- 
tusiasmo affettuoso ch'Ella ha per la mia patri: 
entusiasmo tanto più caro agli animi degli ita- 
liani di fronte ad alcuni scrittori del nostro paese 
i quali per la smania del paradosso discreditano 
la propria terra con giudizi cui Ella con tanto 
zelo ed amore risponde. 

Al pari di me, le sono grati della sua opera | , a 
i miei concittadini, com'Ella avrà veduto dalle "3 


del suo obbedientissimo 


ZANARDELLI. 


AMPIONario fPANCO tneno 
Scrivere alla GRANDE CASA di MODA 


Oettinger e ee Ziigo 


Fornitrice della Casa di Sua Maestà ‘© 


la Regina Madre Margherita di Savoja 
Solamente le più alte Novità in Stoffe di 


Lana, Cotone, Seta, Mohaîrs, ecc. 
2 Stoffe per Signore Signori a 


OTTENERE 
UN BEL SENO 


20 della gola 6 del seno è una beltà 
tura non prodigaa tutte ledonne: m 
‘apprenderanno con piacerech'esiate un 
zz:0 innocuo da fare dolce violenza alla na- 
tura e renderla meno avara. Questo mozzo 
molto conosciuto dalle Parigino e dal Gran 
mondo femminino, consiste nell'impie; 


PILULES ORIENTALES 
RATI 


Queste pillole approvate da sommità 
mediche di Parigi, hanno infatti la 
Virtù di sviluppare 0 ricostituire il 


PER 


SA 


‘sano ne] 
questo risultato si mantisno poi senza bit 
Grazie alla loro azione vivificante le 
PILULES ORIENTALES RATIÉE 
hanno inoltre Ja proprietà di dare la freschezza al colorito, abbel- 
Lire ‘amenti del viso, ringiovanendo tutta ja persona. E 
mgono a tutti 1 temperamenti: sia alla giovana cho si 
non ‘caso 


PpR, si lonna 
nuocere alla saluto (Marca d 
mentò in due mesi circa, facile a seguir 
alle proprie abitudini. 


Prezzo: La seatola coll’ esplicazione Fr. 6,33 (invio disereto è franeo). 
WOTA. — Respingere tutte le scatole che non portano il timbro 
tia tinton des Pabricanta esull’etichetta l'indirizzo del signor 
J.RATIÉ, pharmacien, 5, Passage Verdeau, PARI 
Derosito a Miano: Farmacia del Dott. L. Zambaletti, 5, Piazza 
San Carlo, — A Buwos-AvREs: Signor C, Porrel, Callo Cuyo, 645. 


SECONDO MIGLIAIO 


IL RISCATTO + » * 


ROMANZO DI ARTURO GRAF 


Un volume in-16 di 340 pagine: Lire 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


GRAND HOTEL D’ITALIE BAUER & GRAND RESTAURANT BAUER GRUNWALD 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX a C.'", di Milano. 


(HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (:.1) 
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, rese 
—— Etichetta e Marca di fabbrica depos 

Ridona mirabilmente ai ca 
loro primitivo colore nero, 
do, Impedisce la caduta, ren 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 
gioventà. 

Toglie la forfora e 
possuno essere sull 
preferito per la sua effi 
/ moltissimi certifi 


SETA o: ZURIGO 
Spediamo le ultime novità in nero, bianco e 


colori, tanto in metri che in piccoli tagli, 
franche e libere di dogana a domicilio. 


E. SPINNER e C." 


Succ. I. Zùrrers Selden Fabrik - ZURIGO. 
e 


tte le impurità che 


è da tutti|| || Preghiamo domandare i nostri campio; 


franche di porto, 

Diffidare dalle falsificazioni, esi 
marca depositata, 

CONMETICO CHIMICO SOVRANO, (t. 2). Ridona alla 
barba ed di mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta sno 
o nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 6, più cent. 60 
sc per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({. 3), per tingere 


A ® LI 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e | capelli. — 
L. 4, più cent, 60 se per posta. 
Dirigersi dalprefaratore A. Gwmani, Chimico-Farmacista, Brescia, 


Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.: Tosi Quirino; G. Hermann; 
Upellini e C. 
le città d'l 


| CLINICA SPECIALE per la cura radicale. 
Via Fontana, 16, MILANO. 
ERN IE Dott, Cav, A. PRETO (Scuola Bassini) ario 10 giorai 
Riceve in Corso Vitt. Eman., 26, dalle 14 alle ll 


TAPATUTATUTATA TA PATATA tAtAtatatAt 


262. migliaio 


{7 Ada Negri —— 


12.* Edizione 


.* Edizione 


articoli di toeletta di tutte 


e presso i Rivenditori POESIE 


NUOVE POESIE 


Un volume in “ formato-bijou, 
Quattro Lire, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Un volume in “formato bijon, 


Quattro Lire, 


Guarigione certa delle 


MORROIDI 


@ garanzia assoluta. 
Sorivere alla Ditta A. Dodero e C., Genova. 


Exquise 
Tonique 
Digestive 


UARTO MIGLIAIO 


| Ricorni 


+fuutano Arce 
sG. VERGA 


UNA LIRA. 


| Libro pri i ragazzi 
‘Ed. De Amicis 


Un volume di 350 pagine: | 
| DUE LIRE. 
| Legato in tela e oro: Tre Lire. 


| Edizione in-8 ill. da 200 disegni | 
DIECI LIRE. 
Dirigere commissioni e vaglia | 
ai Fratelli Treves, editori, 
in Milano, via Palermo, 2. 


atuvatavitanatatanitavitiniÌ 


Se 
trouve 
partout 
Leal 


| 
| 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
NUOVE POESIE DI 
ORGANA artURO GRAF 
Quattro Lire. — Ux voLuxE IN FORMATO BIJOU IN cARTA DI LUSSO. — Quattro Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VA: 


© 


AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


VENEZIA 


IG. GRUNWALO S." 


Proprietario 


LA SETTIMANA. 


1) Senato ha tenuto seduta anche 
il 22 ed il 23, approvando varii progetti, 
e respingendo. a scrutinio segreto quello 
per l'aggregazione del comune di San Gio- 
vanni Batusta a quello di Sestri Ponente, 
considerandolo come 
nandosi il 23 rinunziò a discutere Ja in- 

rpellanza Guarnieri “ sulle condizioni 

nerali del regno , la quale poteva dare 
Thogo ad una discussione politica e verrà 

Ita dall'ordine del giorno per Ja chiu- 

ra della Sessione. 

I timori di uno sciopero ferrovia- 
rio hanno continuato ad occupare }' at- 
tenzione del Governo, che si è trovato 
nell'alternativa di non saper tutelare il 
più ìmportante dei servi: pubblici, odi 
mostrarsi incoerente, rinunziando in pra- 
tica a teorie solennemente proclamate, 
ll 25, la Gazzetta ufficiale ha pubblicato 
una nota nella quale si diceva che lo 
sciopero dei ferrovieri non è di quelli 
permessi dalla legge, e che esso turbe- 
rebbe la pace pubblica e sospenderebbe 
la vita economica del paese: per conse- 
guenza il Governo non lascerà mai che 
avvenga uno sciopero di tal genere e sa- 
rebbe suo dovere ricorrere a qualunque 
estremo provvedimento per impedirlo; Sì 
soggiungeva però che il Governo rico- 
nosce legittima l’azione degli operai ed 
agenti ferroviari per ottenere migliora- 
menti delle Joro condizioni, e per ciò si 
è adoperato ad ottenere dalle Società le 
maggiori concessioni consentite dalla giu- 
stizia e dall’equità. 

Il Giusso, conferendo con i direttori 
generali delle Società di esercizio, ha ot- 
tenuto Ja promessa di aumenti di sti- 
pendio. Riguardo alla questione degli 
organici, tanto le Società ed il Governo, 
quanto gli impiegati ed agenti, se ne 
rimettono intieramente ai magistrati, ai 
quali era stata già deferita. Il 81 ge 
si riuuisce il Consiglio d'ammini- 
strazione della Mediterranea che si oc- 
‘cuperà dell'aumento degli stipendi e delle 
modificazioni ai turni di servizio richie- 
sti nel memoriale degli agenti, Le no- 
tizie che si hanno dai principali centri 
ferroviari segnalano, per il momento, 
ran calma, almeno apparente; ed il 27, 
Îl Giusso ha comunicato al Consiglio 
de' ministri Je promesse della Società e 
le notizie tranquillanti. 

La sera del 25 a Milano, n Bologna 
varie altre città furono tenuti co- 


i, per protestare contro le disposizioni 
relative all'uso dell'uniforme 
Il 28, il ministro Galimberti 
dichiarato a tutte le direzioni pro- 
vinciali che, non ostante le notizie date 
in contrario da alcuni giornali, resta 
fermo il disposto del ministero. 
Lo sciopero dei tramvieri genovesi 
è terminato il 24, con l'approvazione di 
tun nuovo contratto di lavoro accettato 
I personale scioperante. Anche i tram- 
vierì di Napoli minacciavano di n 
tersî in sciopero, reclamando il licenzia- 
mento di un _ex socialista, della Camera 
del lavoro, entrato al servizio della di- 
rezione in qualità d'ispettore: main una 
riunione tenuta la sera del 2, fu deciso 
di sospendere per ora ogni deliberazione, 


ee: PREF 
al Cioccolato 


* Liquore Galli 
Ama 


INA 
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ialità della 
Distilleria a AR 


Massime Onorifice 


motaglia 


Storia Naturale in Campagna raorò vor 


monia in questo libro, che si rimane in 
dubbio se sia maggiore l’attrattiva delle 
cose descritte, 0 la forma scelta dall'A. per 


ed osservazione, 
| gliosi spettaco! 


TURO VACCARI - bivorno 


Scienza e letteratura, immaginazione 
la natura con i meravi- 
e con i giocondi misteri, 
te con i suoi attributi più belli e ge- 
niali, si “fordono con una così perfetta ar- 


Itumulti alla Università di Roma 
sì rinnovarono il 22, essendo il Ferri 
tornato în scuola: continuarono il 28, ed 
una commissione di studenti, andata a 
palazzo Braschi per parlare col Giolitti 
che non volle riceverla, fu ricevuta in 
vece dal Ronchetti, insistendo per otte- 
nere le dimissioni del Rettore, che aveva 
permesso alla forza pubblica’ di entrare 
nei locali universitari, Intanto, adui 
tosi il Consiglio accademico, vanne delibe- 
rata la chiusura dell'Università, 
eccettuando da tale disposi: ione la scuola 
di applicazione degli ingegneri, gli al- 
allievi della quale non si vollero unire 
agli altri nel fare sciopero, Avendo il 
ministro Nasi espresso il desiderio che 
la chiusura non durasse troppo lungo 
tempo, il Consiglio accademico si è nuo- 
vamente riunito il 26, ed ha stabilito 
che l'Università di Roma si riapra mar- 
tedì prossimo. Il ministro ha seritto al 
rettore invitandolo ad annunziare ai gio- 
vani che, nel caso di nuovi disordini, sa- 
ranno prese disposizioni severissime, © 
chiunque vi parteciperà sarà rimpatriato 
immediatamente , se non romano. I] 28, 
il ministro ba telegrafato a tutti i ret- 
tori, dicendo che qualunque domanda 
collettiva di studenti dovrà essere tra- 
smessa al ministero per loro mezzo; al- 
trimenti, non avrà risposta. 

La sera del 22, il Consiglio comunale 
di Roma, su proposta dol consigliere Ca- 
rancini , respinse alla unanimità Je di- 
missioni del sindaco e quelle della 
Giunta, che di fronte a tale dimostra- 
zione concorde non hanno insistito nel 
mantenerlo. Accadde qualche parapiglia, 
avendo voluto un gruppo di socialisti 
disapprovare quel voto, nell'aula consi- 
gliare, L'agitazione pro o contro il 
divorzio continua: a Napoli gli stu- 
denti hanno costituito dei comitati di 
propaganda a favore: in varie altre città 
si sono invece formati dei comitati cat- 
tolici per combattere la proposta, che il 
Governo presenterà alla riapertura della 
Sessione, insieme con un'altra relativa 
alla ricerca della paternità, Il 26, 
îl Talamo, sottosegretario di Stato alla 
Giustizia, ha parlato ai suoi elettori di 
Vallo di Lucania, facendo l'apologia del 
gabinetto Zanardell 

A Messina, è avvenuto l'arresto degli 
avvocati Patti e Catania, quali imputati 
di truffa a danno della ricchissima mar- 
chesa di Cassibile; il 22 fu arrestato il 
padre A. Colantoni confessore della mar- 
chesa; # 26 fu arrestata la marchesa 
stessa, che essendo ammalata è guardata 
a vista nella sua al suppone 
che essa sia, con i già arrestati, com- 
plice di corruzione di pubblici funzio 
nari. Nella perquisizione operata nel suo 
palazzo, si sarebbero trovati documenti 
che compromettono gravemente alcune 
persone altolocate, Il 26 fu consegnata 
dal Tribunale di Verona al cancglliere 
capo la sentenza di condanna del depu- 
tato Todeschini, i considerando della qua- 
le confermano esplicitamente la i 
cenza del tenente Trivulzio, affi 
mando l'esistenza dell'anime diffaman- 
di, e la impossibilità di parlare di buona 
fede del Todsschini; facendo rilevare co- 
me la sola attribuzione al Trivulzio della 
scienza dei fatti costituisse diffamazione 
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Lire 3,50. — Un volume in-16 di 380 pagine. — Lire 3,50. 
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REAL CASA. 


FRE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATETLI TREVES, EDITORI, INsMILANO, VIA PALERMO, 2. 


VELOCIPEDI AUTOMOBILI Via Bon 


contro di lui; e dichiarando non ammis- 
sibile Ja scusa della “santità del fine, 
ed ammettendo invece il dolo specifico. 


L'opposizione fu battuta il 21 alla Ca- 
mera iuglese, non ostante un discorso di 
d'Harcourt contro la politica coloniale. 
La proposta di un emendamento all’ in- 
dirizzo in risposta al discorso del trono 
fu respinta con 210 voti di maggioranza 
per il ministero, Iì 28 continuò Ja di- 
seussione, e Balfour negò di avere rice» 
vute proposte di pace da persone au- 
torizzate a rappresentare i capi boeri. 
Gli Irlandesi presentarono un emenda- 
mento riguardo alla questione agraria, 
che, discusso il 24 raccolse 184 voti, aven- 
do votato per esso anche i radicali. I de- 
putati del Deronshire, che avevano pre- 
sentato un emendamento, doplorando il 
richiamo di Buller ed il suo collocamento 
a riposo, lo ritirarono nella seduta del 27. 
Il 25, avendo Balfour dichiarato nuova- 
mente di non avere ricevuta alcuna pro- 
posta di pace da parte de' Boeri, fu pre- 
sentata la domanda di un nuovo cre 
dito di 120 milioni di franchi per Je 
spose di gu ’ ultimo rapporto di 
lord Kitehener assicura che la Colonia 
del Capo è ormai quasi totalmente pa- 
cificata, © che l'episodio più importante 
dalla guerra si svolge ora nel territorio 
dell Orange, dove le forze inglesi vanno 
stringendo De Wet in un cerchio sempre 
più ristretto, Dà notizia di alcuni par- 
ziali successi ottenuti da Hamilton e 
Bruce, della cattura del capo boero Vi- 
Hjoen, è della sorpresa di un Jaager boero 
ra Ermelo e Bethel, avvenuta la notte 
del 20, 

Una forte agitazione carlista si 
manifesta in Catalogna, dove si parla di 
una insurrezione che vi dovrebbe avve- 
ire ai primi di*marzo. Gallon, direttore 
della Banca di Spagna, si è dimesso non 
andando d'accordo con il Governo a pro- 
posito della circolazione fiduciaria, per 
restringere la quale è stato presentato 
un progetto ora in discussione. Ma con- 
tro ad esso stanno molti deputati libe- 
rali, compreso il genero di Sagasta, e la 
commissione che dovrà esaminare il pro- 
gotto è risultata composta di oppositori, 
sicchè si teme una crisi ministeriale, Alla 
frontiera anglo spagnola, vicino a Gibil- 
terra, è avvenuto il 26 un conflitto 
fra inglesi e spagnoli, avendo voluto i 
doganieri © gendarmi spagnoli impedire 
che uscissero dal confine parecchi operai 


che andavano a lavorare a Gibilterra per 
conto dei capitecnici inglosi. 

La Camera francese ha approvato, il 
23, con 812 voti contro 208 il capitolo 
del 


bilancio degli esteri, relativo. alla 
venzione per le missioni cattoliche in 
sul quale Ja commissione del 
o aveva proposto una riduzione 
di 100 mila franchi. Lo stesso giorno la 
Camera, malgrado l'opposizione del go- 
verno, approvò una mozione per invitare 
lo Stato a riscattan rete della Società 
dell'Ovest e Paris-Lyon-Méditerrante, La 
corazzata francoso Charlemagne è partita 
il 24 per il Marocco con un carico im- 
portante di munizioni, Mentre una parte 
della stampa protesta contro Je istiga- 
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oris -- 


«e Giulio Claretie 


Un vol.in-16 di 310 pagine 


E. Cecconi. 


zioni a sollevare un conflitto con il Ma-| disposizioni severi: 


ESS 


rocco per l'assassinio di due capitani fran- 
cesi (vedi numero precedente) altri gior- 
mali non si ristanno dal rilevare la ne- 
cessità di una azione energica contro 
quel paese. 

Il 22, l'arciduchessa Maria Va- 
leria, figlia del fu arciduca ereditari 
Rodolfo, rinunziò solennemente ai suoi 
eventuali diritti di successione alle co- 
rone degli Asburgo, per il suo matri- 
monio con il principe di Windischgraetz, 
celebrato alla Hofburg, in forma privata, 
la mattina del 2: 21, a Leopoli, ri- 
correndo l'anniversario della ri 
polacca del 1863, trecento stue r 
una dimostrazione patriotica, atterrando 
lo stemma dal consolato russo, davanti 
al quale furono dispersi da ripetute ca- 
riche di ussari. 

Il Kronpring tedesco, tornando il 
all'Università di Bonn, scampò durante 
il viaggio da un grave pericolo, Vi- 
cino alla stazione d’Isselhorst, ma 
vano trenta metri di binario. Scope 
tempo tale mancanza, il treno dove era 
il principe potè essere, appena a tempo, 
avviato su di un altro bina 3 
mo II, in occasione del suo genetliaco, 
ha espresso il desi- 
no è limita o le foste e lumi» 
narie, dedicando a benefizio dei disoccu- 
pati le relative somme. I municipii si 
conformarono a tal desiderio: ciò non 
imperiale fu 
Il principe di 
Îles giunse inaspettato il 20 da Londra 
a Berlino per assistervi: non molti se 
pero del suo arrivo e l'accoglienza fat- 
tagli non fu per conseguenza moltò cla- 
morosa, L'Imperatore, che ricevette molti 
regali, offriva in quel giorno in dono 
alla città di Roma Ja statua di Wi 
fango Goethe, accompagnando l'offerta 
con una lettera al sindaco Colonna, nella 
quale dice essere quel dono “ pegno du- 
raturo della sincera, cordiale simpatia 
che lega me e la Germania all'Italia, , 
Tale atto dell'Imperatore è stato beno- 
volmente commentato dai giornali tede- 
schi, 2 g, il 28, il ministro Po- 

ya Btilow, rispon: 
do ad una interpellanza del contro, 
rò di avere sottoposto all' esame 
dderati Ja proposta di 


revocare per l'espulsiono doi 
gesuiti. 
Il 28, quali sospetti complici di un 


furto di 6 milioni infr 
rono arrestati a Sofia, il capi 
glioria Budeceski, 1 utato Bobota 
Koff, ed un tal Goxeff si suicidò al 
momento dell'arresto. 


che 


tentati contro i capi di Stato 0 loro 
rappresentanti, equiparando gli istigatori 
agli esecutori di tali attentati. Accettò 
inoltre le proposte di respingere gli anar- 
chici che tentassero sbarcare agli Stati 
Uniti, e respingere quelli che già vi si 
trovano. È probabile l'approvazione di 
tali proposte, anche da parte del Senato, 
volendo il governo aver modo di preve 
nire qualunque attentato, in occasione 
del prossimo viaggio del principe Enrico 
Prussia a New-York. 

Alcuni pirati cinesi hanno cati: 
rato due marinai inglesi, sul fiume Sî 
Krang, e minacciano di ucciderti #6 nom 
ranno Joro restituiti alcuni compagni 
prigionieri degli inglesi. Il 22 i ministri 
di Russia, Germania, Francia, Poi 

è Giappone a Pechino, presentarono. lè 
loro credenziali all'Imperatore. Andarono 
a palazzo accompagnati da loro scorta 
militari a cavallo. Le autorità einesî 
hanno trovato intatto un tesoro di 
100 milioni di taels in oro ed argento; 
nascosti nel palazzo imperiale prima 
della fuga della Corte. 

Ad Algeri, il 26, una quindicina di 
Arabi percorsero la strada di Kasbaahi 
orendo a colpi di coltello e di  bastoi 
nti incontravano, non che 8 zuawi 
d'una pattuglia mandata nd arrestarli 
ll governo giapi e ha fatto co 


struire in Inghilterra sei nuove 
La 


coraze 


zato di grande tonnellaggio. 
di quelle navi terminarono il 
brove esso partiranno per il Giappon@ 


La mattina del 22 fu distrutto da u 
incendio il. teatro sociale di Rovi, 
bellissimo edificio eretto nel 1819, Nella 
notte un altro incendio aveva inte 
ramente ridotto in cenere la stazione far 


roviaria d'Oneglia. A Budapest, nella 
notte dal 23 al 24, fu distrutto dallé 
fiamme uno dei maggiori è più antichi 


mulini dell'Ungheria: tre pompieri wî 
rimasero bruciati vivi. Nella miniora di 
Lest Creek,.nello Stato dell'Iowa (Stati 


Uniti) una esplosione di gas uecisà 
21 minatori ]varono mezzo 
asfissiati. L lla cannonierà 


spagnola Condor è scoppiata il 24 nelle 
acque di Vigo. Di 22 uomini d'equipage 
gio, otto sono som gli altri, meno 
sono rimasti feriti, A Louvain (Bel 
gio) un incendio, durato tutta la giore 
| nata del 26, distrusse una colossale se- 
heria a vapore che produceva tutto il 
materiale occorrente alle ferrovie dello 
Stato; Il 22 fu distrutto dal fuoco il com 
vento greco di San Paolo sul Monte 


Il governo del Venoz eso 
l'invio di fondi alle banche tod. che 
assunsero il suo prestito del 1896, è proi 
bito la trasmissione di telegrammi, Per 
consegu mancano assolutamente ho- 
tizie. Gli anarchici min 


ciato a mostrar 
Stati Uniti, è Ja nota Emm 
sta ricostruendo una loga di 
italiani, non ostante Ja sorveglian 
polizia. La commissione della CR 
dei Rappresentanti, che esamina le 
poste del Governo, ba deliberato il. 26 
imo per i rei d'at-| 


Athos, © 9 monaci con il priore rimasero 
vittime delle fiamme. 

Il 26, bruciò il seminario d'Yyetot: 
sominaristi si salvarono, meno uno, & 
New York, nei lavori per un fummel, dé 
stinato a congiungere due tronchi di 
ferrovia sotterranea, avvenne il 27 uno 
|scoppio di dinamite, in un deposita 


| che no conta 
Lo scoppio. foc 


eva circa 160 chilogrammi. 
rovinare quasi intiera: 
mente vari palazzi, Si deploruno otto 
morti 0 più di 100 feriti, fra i quali 
tutti i ricoverati nello spedalo oftalmico 
poco distante. 
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È meglio un uovo oggi 


Diavolina. Rosetta.Sartine. 


Un volume in-8 riccamente il 
lustrato da G. Amato, Sophie 
Browne e Arnaldo Ferraguti. 


Line 2,50 


Dirigere commissioni e vaglia 
ai Fratelli Treves, Milano. 


| Dire commissioni e vaglia ai Fri 


\_ Giovanni MoRE 


Du Pitturaltaliana 


Studi storico-critici 


‘Le Gallerie Borghese - 
- e Doria Pamphili, in Roma. 
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CORSO 


DISEGNO 


PER LE SCUOLE 
Elementari e Tecniche 


Omato -Paesaggio- Figura 


Prima Edizione Italiana, preceduta dalla biografia è dal ritratto 
dell'autore, ilestrato da BI riproduzioni di quadri celebri. 


Un volume in-8 Bride di 340 pagine: DIECI LIRE, 
Legato in tela e oro: Quindici Lire. 
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Eduardo XIMENES 
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Edizione economica 


IL RISVEGLIO 


Gian Della Quercia 


Unvolume in-16dî 400 pagine 
UNA LIRA. 


TESTO di ACHILLE TEDESCHI 


TRE LIRE. - 


La Missione carltalia senvioneo 


APPIZZINO e OLDRADINA 
RUGGERO e ISOTTA 


racconti storici di con 24 disegni di 


GIULIO ADAMOLI »+ FORTUNINO MATANIA 


Un volume in-8 in carta di lusso, con coperta a colori: Tiire 3. 


GAPO D'ANNO - 


PAGINE PARLATE 
ai Edmondo DE pig 


RECENTISSIMO 


€ 


— ANNO VII 


Imanacco 
* Storico 


Contiene il Calendario, del- 
l'anno 1908, è la Cronistoria 
del 1901 narrata giorno per 
‘0; 00n a ritrmtti dei 
personaggi più rinomati che 
sono morti nel 1901 e 

Jeneo ovrani, Her: 
renti e Capi di Stato con date 
di nascitae assunz, al potere, 


Teatro della Scala 


Un fascicolo in-folio illustrato da 18 AZ edue grandi quadri fuori testo, 
* tutti a colori, di Arnaldo Ferraguti, Edoardo e Fortunino Matania, "© 


Romanzo dell'éra imperia'e di Roma 
v ERNESTO ECKSTEIN 
Versione dal tedesco d% Vitturio Trettenero, 
ritratto e dalla biografia dell'autore. 


Un volume in-16 di 400 pagine: Lire ‘a,s0. 


« * ‘PUBBLI > PLBBLICIZION 


L'ILLUSIONE 


F. De Roberto 


Unvolume in-16 di 432 pagine 
UNA LIRA. 


TRE LIRE. 


‘preceduta dal 


SECONDO MIGLIAIO. 


L'Automobile volante 


viaggio meruviglioso dall'Etna al Niger di 
LUIGI "BARBERIS 
con 1à disegni di PORTUNINO MATANIA. 


Lire Due. 


) pagine: 


Un volume in-16 d 


Secondo _Mig 
ento Mi 


LA VERA VITA» 


vi LEONE TOLSTOI 


Preceduta da uno studio di 

NINO DE SANCTIS su Leone 

Tolstoi e il suo Credo 
Religiono e Sociale, 


Un volume tn-16 dî 416 pa 
gine col ritratto dell'autore 


TRE LIRE. 


UNA LIRA. 


EDIZIONE ECONOMICA 


L'Isola dell'Amicizia |: 


romanzo di Ermanno SUDERMANN 


pagine: DUE LIRE. 


a NOSTRI CONTADINI IN 
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DI Suvio PeuLIco. - Sur MoxcENISIO. 


Un volume in-16 di 450 pagine: QUATTRO LIRE. 


Due volumi di complessive 


espansione militare e mercantile di Roma mel Medi! 
della società italiana. — IV. Mario e la grande insurrezione i 
antico, — V. Silla e'la reazione conservatrice a Roma. - VI Le prime prove di Caio 
Giùlio Cesare. — VII. I finanzieri italiani alla conquista dell'Oriente. — VIII. Ma 


‘aneo, — IIL La formazione i debiti dell'Itali 
proletaria del mondo XIII. Li 


Terzo Migliaio. Un volume in=16 di 6 O pagine: 


Grandezza e Decadenza di Roma, ci Gueriemo FERRERO 


Volume I: La Conquista dell'Impero. 


Ispicr ner Cartrota: L I piccoli principii di un grande impero. - II La prima } Licinio Crasso. - IX. Il nuov 


speculazioni e:le ambizioni; di 0 
di Cesare, — XV. Catilina e la gran lotta contro i 
co © Gerusalemme, - XVII. Il mostro dalle tre teste. 


CINQUE LIRE. 


EDIZIONE ECONOMICA 


Maestà » 
ronuszo n Luigi COUPERUS 


Un volume in-16 di 826 pagine. — UNA LIRA. 


partito popolare. — X. La conquista dell'Armenia e 
razia di Lucullo, - XI Marco Tullio Cicerone: 
sso. - XIV. Il punto 

apitalis 
- XVII La conquista tim 


impero. 


Terzo Migliaio, 


La RESURREZIONE osi DEI 


U DECAPITATA | Ja caccia al Jupo 


(IL ROMANZO DI LEONARDO DA VINCI). 


ui Demetrio Mereshkowsky 


NORIS 


romanzo di 


Giulio Claretie 


g.Do bosy | La caccia alla Volpe 
bozzetti soenici di GIOVANNI VERGA 


Un volume in-16 di 320 pag. 
UNA LIRA. Un rolume in carta di lusso: DUE LIRE. 


L'opera completa 


MARCELLO PREÉEVOST 


La Coppia Felice-- + Lettere i Donne 


n-16 di 300 y : UNA LIRA. 


UNA LIRA. Un volume in-16 di 300 pagin 300 pag 


Un votumevin-16 di 200 pagine: 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, 


EDITORI, 


Traduzione dal russo della signora Nina ROMANOWSKY. 
vol. di compl. 1100 paig.: 


MILANO, VIA PALE RMO, 2; E 


di 390 pag. 
UNA LIRA, 


Piccole miserie | 
della vita coniugale 


roszo vi Onorato BALZAC 


Un volume in-16 di 34 pogine. — UNA LIRA. 
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